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Lu seduta ò nverta alle ore l&.20. 

Sono presenti i ministri degli affari esteri, 
della pubblica istruzione, dei lavori pubblici, 
di ngricoltura, industria e commercio, il sotto 
segretario di Stato per il te1:1oro; intervengono 
più tardi il ministro della guerra e il sottose 
gretario di Stato per l'interno, 
D'AYALA VALVA, segretat·io, legge ll pr&- 

ce:iso verbale della seduta precedente, il quale 
ò approvato. 

Messaggio del ministro del tesoro. 

PRESIDE~TE. Prego l'ouor. senatore, segre 
tario, D'Ayala di dar lettura al Senato di un 
messaggio del ministro del tt.'lsoro. 

1no Tlporrafla del Sanato. 
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D'AYALA VALVA, legge: 

=============== ... =-o.·-'='=====-..,.,.,,-=========="==;: 

• Roma, n<ldi 12 giugno 1914. 
e Eccellenza, 

e Mi onoro di inviare all' E. V. l' unito do- 1 

creto Reale, col quale S. E. il sottosegretario I 
di Stato per il tesoro, avvocato Antonio Baslinl, I 
viene incaricato di sostituirmi in caso di Im- I 
pcdimento, innanzi al Senato dcl Regno, in qua 
Iità. di Regio commissorio. 

e Con deferente ossequio 
e RUDIXI s , 

VITTORIO EMA.."UELE III 
per gra::ia di Dio e per volontà della Nazione 

RE D'ITALIA; 

Vi1:1to l'art. 59 dello Statuto fondamentale dcl 
Regno; 

Visto l'art. 2 della leggo 12 febbraio 1888, 
n. 5195, serie 3•; 

Sulla pròposfu dcl Presidente dcl Consiglio 
dci mìnìstrf, Nostro ministro segretario di Stato 
per gli affari dcll' interno, di concerto col mi 
nistro dcl tesoro; 

Abbiamo decretato o decretiamo: 
. L'onor. avv. Antonio Baslinl, deputalo al Par 
lamento, sottosegretario di Stato per il tesoro, 
è incaricato, nel caso di impedimento del 
Nostro ministro segretario di Stato per il te 
Soro, di presentare e sostenere innanzi al Se 
nato dcl Regno, in qualità di Regio conuuis 
sarlo, i disegni di legge dcl Ministero del 
tesoro. 

Dato a Roma, addì 11 giugno 1!)1-l. 

VITTORIO E~IANUELE 

SALA.XDUA 
Ruurxr, 

PRESIDENTE. Do atto al ministro dcl tesoro 
di questa comunicazione. 

191 

Inversione dell'ordine del giorno. 

PRESIDENTE. L'ordine del giorno reche 
rebbe ora il seguito della discussione dello stato 
di previsione della spesa dcl l\Iinistero dcll'In 
terno per I'eserclzio finanziario HH4-15. Però, 
non essendo presente l'onorevole Presidente del 
Consiglio, ministre dell' intorno, e neppure l'o 
notevole sottosegretarlo di Stato per linterno, 
trattenuti nell'altro ramo dcl Parlamento, pro 
pongo di sospendere il seguito della discussione 
di questo bilancio e di procedere invece alla 
discussione dcl disegno ·di legge iscritto al n. 2 
dell'online del giorno. 

Se non si fanno osservazioni iu contrario, cosi 
rimane stabilito. 

Rinvio allo scrutinio segreto del disegiio di le'ggè: 
e Maggiori e nuove assegnazioni su taluni ca 
pitoli dello stato di previsione della spesa. del 
Ministero del tesoro per l'esercizio finanziario 
1913-14 ~ (N. 4G). 

PRE::iIDE:\TE. Procederemo alla discussione 
dcl disegno di legge: e l\laggiori e nuove· as 
soguazionì su taluni capitoli dello stato di pre 
visione della spesa dcl ::mnistero dcl tesoro· per 
l'esercizio finanziario HH3-14 >, 

Prego il senatore, segretario, Bìscaretti di dar 
lettura di questo disegno di legge. 

lllSCARETTr, seçrelario, legge: 

Articolo unico. 

S~uo approvate le maggiori. e nuove assegna 
zioni di lire 2,054,200, a favore dei capitoli dello 
stato di previsione della spesa del Ministero dcl 
tesoro per l'esercizio fìnanzlario 1913: .. 14 Indi- 

. ' 
cali nella tabella annessa alln presente legge. 
È variata fa denominazione dcl capitolo nu 

mero 10!) dello stato di previsione della spesa 
dcl Ministero dcl tesoro per 1' esercizio finan 
ziario 1913-1-1 nel senso Indicato nella tabella 
predetta. 
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Tabella di runggio1·i .as...;e~nazioni a fan•l'C di taluni capitoil tlr.llo stato di prevl 
sìone tiella spesa dr-l ~liub1tero ilei t<•!loro per l'esercizio fìuauzhu-lo 1!113-14. 

C11p. n. 

> ,, 
> 

> 

52. Spese pel Senato dcl Regno . . L. 
5 7. Speso d' ufficio dcl Mlnistero . • 
60. Compensi, retribuzioni, mercedi, indennità. di missione 

al personale dcli' ufficio di Presidenza dcl Consiglio 
dei ministri • • • 

61. Spese per l'ufficio di Presidenza dcl Consiglio dci mi· 
nistri • 

64. Spese d'ufficio (Corte dci coutl) •. , . • 
66. Stampati, registri, rilegature. ed oggetti di cancelleria 

(Corte dei conti) • 
6j. Retribuzioni e compensi per lavori e prestazlonì strnor 

dinarie, nouchè compensi 111Je Commissioni di csnmi 
(Corte dci con ti) • . • • 

68. Sussidi agli impiegati, al personale di basso servizio e 
famiglie (Corte dci conti) • • • 

69. Spesa occorrente alla Corte Ilei conti per il servizio 
da essa provvìsorlamcnte assunto dci conti personali 

, , di speso fisse • > 

W. Personale di ruolo (Spese fisse], A vvocature erariali > 

75. Personale straordinario A vvocaturo erariali . • • • 
7i. Spese d'uffìeio (~pese fisse) Avvocature erariali • 
78. Fitto di locali non demnnìall (.')pei;e fìsse) A vvocaturo 

erariali • . • • . • • > 

88. Speso ù' ufficio dello delognztonì dcl Tesoro (Spese 
fisse) · • 

89. Speso per trasporto fondi e <ii tesoreria, acquisto di 
casse forti e recipicm i per la conservazìonn dei 
valori . • 

95. Spese d'ufficio (Spese fisse) Regia zecca • 
9~. Assegni di valctudlnarìotù 111 lavoranti di zecca, sus 

sidi ai mcdesiml e loro superstiti ~ Promt por mo 
delli di nuovi tipi di monete - Spese per 11~ Com 
missione artistica -te1'.1!ien-monetnria ìstituita con 
Regio decreto :?9 gennaio I OOi">, n. 27, e per le Com 
missioni istituire per concorsi relativi all' arte della 
monetazione o della medaglie, per il Consiglio, di 
cui nll' art, 34 dcl regolamonto approvato con Regio 
decreto 4 ottobre l!l07, n, 7ti~>, o per la>ori straor 
dinari . . • 

100. 8cuola dcll'urtc della mcùaglia - Personalo di ruolo - 
Indennità di fCl!idenza in Roma (8peso fisse) . • 

101. f-icuola dell'arto della mc1l11glin - Spese per il funzio 
namento della sc·.uola e per lavori straordinnri . • 

103. Retribuzioni o compem1i agl' impiegati e al personale 
di hHsso servizio dell'Amministrazione centralo o pro- 

• 

> 

,. 

> 

> 

• 

> 

> 

> 

> 

> 

Da 1·iporhwsi . . L. 

1 Q') 

20,000 
17,500 

3,000 

8,000 
g,ooo 

5,000 

10,000 

5,000 

7,000 
48,000 
4,100 

34,000 

li">,200 

3,000 

16,000 
1,200 

5,000 

150 

2,000 

213,150 



Atti Parlamentarì. - 472 - Senato del Regno. 

LJ:Gl8UTURA XXIV - l• 8ESSIONE 1913-1-i - DISCU88IOYI - TOH~ATA DEL 12 GIGG~O 1914 

Riporto . . . L. 
vìnclale dcl tesoro cd al personale d'ordine e cli ser 
vizio delle Regie avvocature erariali per lavorl e 
prestazioni straordinarie - Compensi allo Commis 
sioni di esami - Spese per fa Commissione tecnica 
permanente di cui all'art. 20 del regolamento no ot 
tobre 18!)0, n. 508 - Spese per In Commissione per 
manente di cui all'art. 110 del testo unico della 

· legge sugli Istituti di emissione e sulla circolazione 
del biglietti di banca, approvato col Regio decreto 
28 aprile 1910, n. 204, o per compenso al segretario 
della Commissiono stessa . . ·. . . . . . . • 

Cap, n. 10!). Indennità di viaggio e di soggiorno agli impiegati in 
missione e rimborso delle spese di ''Ì:lggio al fun 
zionari delle Amministrazioni provinciali che pren 
dono patte ad esami Indetti dal Ministero - Rimborso 
di spese di viaggio ai funzionari della Corte dei conti 
addetti agli uffici distaccati della Corte medesima 
che si recano a Roma per esami . . . . . . • 

• 110. Indennità di tramutamento agl! impiegati cd al per- 
sonale di basso servizio e indennità di trasferimento 
al domicilio eletto dovute ngli impiegati cd al per 
sonule suddetto collocati n riposo ed alle famiglie di 
quelli morti In servizio . . . . . . • ; ~ 

• 113. Spese pcl funzionamento della Commì-sione consultiva 
istituita. con Regio decreto del 18 gennaìe 1912, nu 
mero M, allo scopo di disciplinare il servizio degli 
opprovvlgionnmentl per le Amministrazioni dello 
~~ . 

• 11 !), Spese postali • 
• 120. Speso di stampa . . • 
• 121. Provvista di carta e di oggetti vart di cancelleria e 

legatura di libri rcglstr! . . . . » 
• 124. Sussidi ad impiegati di ruolo e straordinar'l, agli uscieri 

e al personale di basso servìzio in attiTità di fun 
zioni dell'Ammìniatrazlone centrale e provinciale • 

• 12i'>. Assegn], indennità di mìsslono, spese diverse di qualslasì 
natura. per gli addetti ai gnbinetti. . . . . . • 

» 13!-bis. Assegno a favore dell'Orfanotrofio militare di Na- 
poli in dipendenza dell'atto di transazione 20 gen 
naio 1914, tra l'Amministrazione dcl tesoro o il detto 
Istituto, per il ripristino doll'annua prestazione do 
vuta in virtù dell' art. 4 dcl Regio decreto 2 gen 
naio 181!), inserito nella collezione delle leggi e de 
creti RcaU del Regno delle due Sicilie al n. 144!> • 

• 138. Fondo di riserva per la spese ebblìgatorle e d'ordine 
(art. 3S del testo unico della legge di contabilità, 
approvato col Regio decreto 17 febbraio 1884, nu 
mero 2016} . . . . . • 

213,150 

!J0,500 

56,800 

4,000 

8,000 
500 

100,000 

10,000 

12,000 

10,000 

12,750 

Da riportarsi . . . L. 2,017,700 
1,500,000 
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PRESIDE~TE. Dichiaro aperta. la discussione 
su questo dfsegr.o di legge. 

Nessuno chiedendo di parlare, la discussione 
è chiusa; e, trattandosi di un disegno di legge 
di un solò articolo, sarà poi votato a scrutinio 
segreto. 

Rinvio allo •..crutiniò segreto dei disegno di legge: 
e Maggiori assegnazioni e diminuzioni'di stan 
ziamento su alcuni capitoli dello stato di pre 
visione della spesa del Ministero degli affari 
esteri per l'esercizio fl.nana!ario 1913-14 • (N. 66). 

PRESIDENTE. L'ordine dcl giorno roca ora. 
la discussione del disegno di leggo: e :!llnggiori 
assegnazlonì e diminuzioni di stanzinmento su 
taluni capitoli dello stato di previsione della 

2,017,700 

10,000 

13,000 
12,000 

1,500 
Totale • . . L. 2,054,200 

spesa dcl Ministero degli Affari esteri per l' e· 
scrcizio finanziarlo 1913-914 >. 

Prego il senatore, segretario, Biscaretti di dar 
lettura dell'articolo unico di questo disegno di 
legge. . 

BISCA RETTI, segretario, legge: 

Articolo unico. 

Sono approvate le maggiori assegnazioni di 
lire 3i8,l:!OO, e le diminuzioni di stanziamento 
per eguale somma. nei capitolì dello stato di 
previsione della spesa dcl Ministero degli af 
fari esteri per l'esercizio finanziario 1913-14, 
indicnti nella tabella annessa alla. presente 
legge. 

19.1, ~ .. ,, .. ;~ 
•• i 
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10,000 

2,500 

13,300 
/ 

3,8;)0 
.10,0QO 
l,!>00 
9,000 

,14,000 
70,000 

1,500 

4,000 
15/)00 

G,000 
1,800 
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_T!'hrlla tìi maggiot•i l\!!~rg11117.ioni e diminnzlunì di stanxlnmento su talnni capitol! 
1lello stato di previsione della !<pl.';;a •lei llinh•tero degli affari esteri per l'e- 
st'rcizio llnanziario 1913-14. · 

Cap, n. 
• 

• 

" 
• 
• 
• 
• 
• 
" 
• 

" 
> 

• 
" 
• 

• 

• 

• 

• 

• 
• 

L Ministero - Personale di ruolo (Spese flsse) • . . • L. 
2. Ministero - Personale - In-Ienultà di residenza in Roma 

(Spese .fìsse] • • • • • . • • • .• • • • • . • • · • 
7. Manutenzione e servizio dcl palazzo della Consulta o di 

nitri locali nel uso di ut11cio dcl }[inistcro. . . . • 
8. 'Ministero - Pigione di locali ad uso dcll'Amminletrnzione 

centrale . . • . . • 
10. Acquisto di .dccomzlonì " 
12. Spese postali . . . . > 
14. Spese di stampa . . • • 
15. Provvista di carta e di .o~:;etti vari di cancelleria " 
17. Compensi per lavori straordinari . . . . • . " 
18. Sussidi ad impiegati e al basso personale in attività di 

servizio • . . . . . . . . . . . . • . . ,. 
19. Sussidi ad impiegati invnlidi già appartenenti all'Ammì 

nistrazlono degli affari esteri e loro famiglie. . . • 
20. Spese casuali • , . . . . . . . •. . . . . . . . . ,. 
21. Indennità, diario e compensi a membri di Commissioni 

giudicatrici di esame e1l /\i rispettivi segrctnrl . · • " 
27. Stipendi nl personale degli interpreti (Spese fisso) • 
ilu. Viagg! in corriere e trnsporti di pieghi o casse per l'e- 

stero . . . • . . . . . . . . . . . . • · . . " 18,riOO 
38. Contributi ad istituzioni 11;cogrnfiche, commerciali, colo- 

niali, di coltura o simili . . . . . . . . . • 16,000 
3!). Contributi a Commissioni cd uffici internazionali istituiti 

il} dipendenza di specio lì convenzioni • 1,3i'>O 
42. Spese per dragomanni, guardie cd altri impiegati loculi 

all'estero . . . . . . . • . . . . . • . . • 10,000 
4G. Bandiere, stemmi, sigilli e mobili per 111. conservazione 

di libri e carte d'archivio all'estero . . . . • . • 3,000 
4~. Istituti per la cnrriera diplomatica e consolare o aventi 

carattere ìuternaztonnlo . . . . . . • 15,000 
4U. Susshli vari - Spese d' ospl dale o funebri . . . . . • 2i'>,000 
rifì. Acquhito di libri, materiaH RcoJa...,tici, oggetti per le pre- 

miazioni e medicinrili per gli ambulntori medici e spese 
di spedizioni " 126,000 

Tot..1!0 • • • L. 378,300 

1\1.\GOIORI A'ì.3EG:<'AZIONI. 

1 {\ ~ •'i t ~ . 
i1 t.) n ~-• ~ 



A tu Parlamentari. - 475 - . Senato del Regno. 

LEGISLATURA XXIV - la SESSIONE 1913-14 - DISCUSSIONI - TOUNATA DE'f. 12 Gll:GN0' 1914 

Cap, n. 

• 

DrnINIJZIOXI DI STASZIAlfEXTO.' 

22. Assegni, indennità di mìs .iono e spese diverso di qualsiasi 
natura per gli addetti alle segreterie delle Loro Ec 
cellenze il ministro e il sottosegretario di Stato, . L. 

25. Stipendi al personale dello Legazioni {Spese fisse) . • 
2G. Stipendi al personale dci Consolati {Spese fisse) • 
28. Stipendi' ed indennità. varie I\ funzionari civili e militari 

a disposizione del Minìstero degli affari esteri' per il 
servizio diplomatico e consolare . . • . . • . " 20,800 

30. Assegui ed indennità. atr-rordìnarìe di rappresentanza· al 
personale dei Consolati (spese fisse) . . . . . . • 151,000 

31. Assegni al personale degli interpreti (Spese fisse) • 3,000 
40. Indennità d'alloggio ad agenti diplomatici, fitto di palazzi 

ali' estero . . . . . . . . . . . . . . . • • 17,()()() 
53. Competenze al personale dello Regie scuole all'estero • 6:)1000 
54'. Fitti dei' localì delle scuole italiano all'estero ed annua- 

lità per l'estinzione dei mutui con la Cassa dei depo- 
siti e prestiti, per la costruzione e l'acquisto di localì 
scolastici al!' estero. • . . • . . . . . . > 

• 

> 

> 

> 

1>7. Spese generali per le scuole italiane nll' estero . 
ris. Spese casuali per lo scuole ìtalìane all'estero 

Totalo diminuzioni . 

• 

PRESIDENTE. Dichiaro aperta la <llseussione I 
su questo articolo unico. 
Nessuno chiedendo di parlare; e, trattandosi 

d.i legge di un solo articolo, esso sarà poi vo- ! 
tata a scrutinio segreto. 

196 

• > 

3,500 
22,000 
20000 , 

> 

- . 
35,000 
25,000 
16,00ò' 

. L. S78,300 

Art. 1. 

• 

Le entrato ordinario e straordinarie dcl bi 
lancio della Colonia Eritrea, accertate nell'eser 
cizio finanziario 19~0-11 per la competenza 
propria dell'esercizio medesimo, sono stabilite, 
quali risultano dal conto consuntivo della Co- 
lonia stessa, in . • • . L. la,451, 73:?.08 
delle quali furono riscosse • 13,180,498.92 
e rimasero da riscuotere 

(Approvato). 

Approvazione dcl disegno di legge - Rendiconto : 
consuntivo della Colonia Eritrea. per l'esercizio '. 
finanziario 1910-11 > (N. 35). . i 

. PRESIDEXTE. Passeremo ora alla· discussioue j 
del disegno di legge e Rendiconto consuntivo 
della Colonia Eritrea per l'esercizio finanzia 
rio· 1910...:11 >. 
Prego il senatore, segretario, Blscarettì di dar 

lettura dcl disegno di legge. 
BISC.ARETTI, seçrctario, legge (V. Stampato 

N. 35). 
PRESIDE1'TE. Dichiaro aperta la discussione 

generale su questo disegno di legge. 
Nessuno chledendo di parlare, la dichiaro 

chiusa. 
Passeremo ora alla discussione degli articoli, 

che rileggo. 

Art. 2. 

L: 2,271,233.16 

Le. spese ordinario e straordinarle del bi 
lancio della Colonia predetta, accertate nel 
l'esercizio finanziario 1910-11 per la· cornpe 
tenzs propria dell'esercizio stesso, sono stabilito 
m' • • • • • • • • • • L. 15,63o;s·42.46 
dello quali furono pagate > 13,974,230.49 
e rimasero da pagare 

(Approvato). 

"-T •- (. 

I: ~-· .. 

L. 1,656,611.97 
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Art. 3. 

Lo entrate rimaste da riscuotere alla chiu 
sura dell'esercizio 1909-10 restano determinate 
in . . • . . . . . . L. 2,429,408.84 
delle quali furono riscosse > 2,34!ì,703.13 
e rimasero da riscuotere . L. 82,705.71 

(Approvato). 

Art. 4. 

Le spese rimaste da pagare alla chiusura. 
dell'esercizio 1909-10 restano do· 
terminate iu • • . . . L. 2,375,0iS9.09 
delle quali furono pagate. > 1,366,475.97 
e rimasero da pagare 

(Approvato), 
L. 1,008,613.12 

Art. b. 
I residui attivi alla chiusura dell'esercizio 

finanziario 1910-11 sono stnùiliti nelle seguenti 
somme: 

Somme rimaste da riscuotere sulle entrate 
accertate per la competenza propria dell'eserci 
zio fìnanzlarto 1910-11 (art. 1) L. 2,271,233.16 

Sorqme rimasto da riscuotere 
sui residui degli esercizi prece- 
denti (art. 3) • • , • , • > 82,705. 71 

Somme riscosse e non ver- 
sate . . • . . . • • . > 183,582.83 

2 ,5:17 ,521. 70 Residui attivi al 30 giugno 1911 L. 
(Approvato). 

Art. 6. 

I residui" passivi alla chiusura dell'esercizio 
finanziario 1910-11 sono stabiliti nelle seguenti 
somme: 

Sommo rimaste da pagare sulle spese ac 
certate per la competenza propria dell'esercizio 
finanziario 1910-11 (art. 2) • L. 1,656,611.97 

Somme rimaste da pagare sui 
residui degll esercizi precedenti 
(art. 4) • • • • • • • • > 1,008,613.12 
Residui pnssivia\30giugno 1911 L. 

(Approvato), 

2,665,225.09 

Art. 7. 

È accertata nella somma di lire centonovanta 
duemilatrecentosessanta e centesimi novanta 
q uattro (lire 192,360.()4) la differenza passiva 
del conto finanziario della Colonia Eritrea alla 
fine dell'esercizio 1910-11, risultante dai se 
guenti dati: 

Attività Paallidtà 

Fctft49 di HJ!9a nel)a Tosoreriu al 30 gili- 
po 19U. • • • • • • 

Crediti delia Colon~ (rei:-istro douit~i e 
Cl'edi.to.ti).. • • • • • • • • • • • 

4,033,719.87 

1,HG,614.50 

Somme rimaste da riscuotere in conto 
competenza. • • • 

Somme rfscosse e non versate (conto com- 
peteusa) • • • • • , • • .. , • 

li>olwna riJnM!.e d11 rilic11.eiere iu eouto 
dcl residui 111 , • • , • , • • 

Blmt.rull)a• di cli.sa.v&ll.:50 di gestiDni u• 
tedori al 80 riugno 1910 • • • • • 192,860.94. 

Totale 

(Approvato). 

! l).,hiti. dcl.la Colonia (r<>gistro debitori e I 
· ereditori) • • • • • • • • . . • 1,176,133.81 

Somme rimaste ùm pagare in conto com- 
petensa . • , l,t>M,611.97 

Soornwi rilnMte tia pagare in conto re- 
sidui • • . • , , 1,008,613.lll 

' Dilfcrcnza passiva al SO giugno l!lll 19'.l,360.94 

"oaa, TI9.87 Tetnle • 
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Questo disegno di lcgg.1 sarà poi votato a 
ecrutinio segreto. 

Approvazicne del disegno ·di legge: •Approva. 
zicne del piano regolatore e di amplia.mento 
della. città di Genova. nella. regione d' Alba.ro" 
(N. 71). 

PRESTDEXTE. L'ordine dcl giorno reca la 
discussione del disegno di legge : • Approva 
zione del pinna regolatore e di ampliamento 
della città di Genova nella regione d'Albero •· 
Prego il senatore, segrcturlo, Borgnttn di dar 

lettura dcl disegno di legge. 
BORGATTA,.scgrctm·io, legge. 
C\~. Stampato N. 71). 
PRESIDENTE. E aperta la discussione gene 

rale su questo .disegno di legge. 
Se nessuno chiede di parlare, In dichiaro 

chiusa, Si passa alla discussioue degli articoli, 
che rileggo: 

. Art. 1. 
<r, 

È approvato il piano regolatore e di nmplia- 
mento" della città di Genova nella regione di 
Albnro, approvato dal Consiglio comunale di 
quella città in data 8 ngosro Hll 2, e dalla · 
Giunta municlpalo in datn 10 settembre l!H2 
e 1G ottobre 1 !ll3, rlsnltnnto dalla planimetria 
generale e dnlle rclnrìvo normo allegnto alla 
presente 

0Iegge. 

' Un esemplare di questo piano, munito del 
visto dcl ::llinl~tro dcl lavori pubblici, sarà de 
positato nell'archivio "di Stato. 
I piani pnrccllnri CO!l l'elenco dei beni da 

espropriarsi e i piani parzlall delle zone com 
prese tra le strade dcl presente piano saranno 
approvati con decreto Renle, sentito il Consiglio 
di Stato, previe le pubblicazioni a norma della 
leggo 2:) giugno lA(ii'>, n. 2:3:-i!"J. 

(Approvato). 

Art. 2. 

È concessa facoltà al comune di Genova di 
chiamare a contributo per l'esecuzione <li que 
sto piano e dci piani parziali i proprletarl dci 
beui compresi nel piano e di quelli confinanti 
e contigui, anche per quelle parti per le quali 
le espropriazioni uecessnrie siano precedente 
mente avvenute per decreto dcl prefetto od in 

Discussioni, (. 67 

base a contratti approvati, purché le opere re 
lativo non siano ultimate all'epoca della pub 
blir·nzlonc della prcsc:nte legge. 
Il C'lntrihnto snrà dovuto nella misura shbi 

iita clall'artir.olo iA della legge 2:> giugno 18fi;J, 
n. 2:l:-i!"J, e colle norm9 allegato nlla presente 
legge. 

(Approvato). 

Art. 3. 

. Il Governo twrh facolt:\ di acconsentire alle 
tnJdific:izioni di qursto pinno che venii.i;ero dal 
comune rlconosdute opportune nollo sviluppo 
della sua attnnzione. · 8nranno npplicntc alle 
medesime· tutte lo disposizioni della presente 
legge. 

(Approvato). 

Art. 4. 

È nssPgnnto il tempo di anni qnarnnta per 
r cscr·nzione del pim;o rc~olatoro e di mnplia 
mento. Questo tempo comincerà a tlceorrere 
cl111l1\ puùùlicnzionc dcli;\ prt>se11te legge. 

(Approvato). 

Art. 5. 

È fotta facoltà al municipio di Genova di 
esproprinre oltre ai terreni e fabbricati occor 
renti per strade, piazze, giardini, sc;nnti nel 
piano: 

a) quelli neccso;nri per lt\ costruzione di 
muri di sostegno o scnrpnte, di trinco' e ri 
levati; 

b) lo;i zone laterali allo strade e piazze tra.c 
elate nel pinno, di cui ali' articolo 1 ° della pre 
sente legge, per una profondità di metri 40 
dalle fronti delle strade e pia7.ZC medesime. 
- Tutti i terreni e fabbricati sovraccennati do· 
vranno essere indicati nei piani pnrziali di cui 
11.ll'articolo 1 °. 

(Appro>nto). 

Art. G. 

Per i mutui che il comune di Genova dovesse 
i:ontrarre per In es~cuzione del piano non sa 
ranno applicabili le limitazioni previste dall'ar- 
1icolo 1 i9 della le;:-!;C comunale e provinciale, 
lesto unico 21 mng;;io 1 no~, n. 2ii!). 

(Approvato). 

198 
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ALLEGATO. 

Xorme. relatlve 111 piano regolatori:' e di amplin 
mento della città ili Genova nellu rt>~ione ili 

., Albal'O,· e1l al contrihnto. 

Art. 1. 

L'Amministrazione comunale a mnno n mano 
che il bisogno lo richieda ed anche dietro do 
manda dci proprietari I nteressat i per la. m11:; 
gior parte dell'area - ia ogni caso .. non oltre 
tre anni dopo la domanda stessa - dovrà sot 
toporre al Consiglio comunale i progetti di si 
stemazione -delle -zone interposte fra lo strade 
Indicate nel piano, redatti in conformità delle 
norme che seguono. 
Della esecutorietà di ognuno dei. piani pnr 

zinll sarà. datn notizia al proprietari interes 
sati, prima di procedere a qualsiasi espropria 
zione. Iu ognuno dei detti piani dovranno es 
sere Indicate le zone da espropriarsi in base 
all'articolo 5, comma b, della presento legge. 

Art. 2. 

La slstemnzione delle zone di cui sopra si 
determinerà. suddividendole in scomparti fab 
bricabili mediante strade secondarie se ncccs 
sarle e mediante rette. possibilmente normali 
alle strade. stesso cd a quelle di limite. 
La parte di tali scomparti entro la quale si 

potrà fnhbricnre a1m\ limitata dalle pnrallele 
ai limiti degli scomparti (od alle tangenti a 
tali limiti nel punto di mezzo, nel CllSO di strada 
curva) tracciate in modo da soddisfare a tutte 
lo prescrizìonì del seguente articolo 3.,. 

Art. 3. 

a) Lungo le strade aventi larghezza di 
metri 20 o più si potrà fabbricare sul limite 
di esse. Lungo quello di larghezza Inferiore, 
anche so già esistenti, non si potranno elevare 
nuovo costruzioni nè ricostruzioni o sopraele 
vazioni delle esistenti ad una distanza minore 
cli 10 metri dall'asse delle strade pubbliche. 
Nel tratto della strada centrale che va dalla. 
piazza ellittica al confine orientale dcl comune 
di Genova, tale distanza non potrà essere mi 
nore di metri venti. 

Quest' obbligo non riflette però le strade al 
di là delle quali trovns! immediatamente il 

• 
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ainre, un pubblico giardino od altro spezie 
inedificabile per fatto del piano. 1 

b) Ciascun fabbricato dovrà. distare dagli 
altri lati dello .scomparto di non meno del 
quarto della lunghezzu della fronte parallelu 
al lato che si consìdern ed in ogni caso non 
meno di sei metri. 

e) La dimensione degli scomparti nel senso 
parallelo alla strada dovrà essere tale da per 
mettere che, oltre i dovuti distacchi, il fabbrl 
cato abbia una fronte non minore di metri 15. 

d) I lati del miuimo rettangolo circoscritto 
alle pianto dei nuovi caseggiati non dovranno 
eccedere i 40 metri. Potranno però essere am 
messe piante di dimensioni maggiori nel caso 
di edifizi pubblici o di edifizi speciali, come 
ehlese, teatri, collegi, od anche di altri edifizi 
da costruire intorno allo piazze con carattere 
di ornamento architettonico per le stesse. 

e) X el caso che 'lino scomparto sia slste 
mato ad un livello più nito della strada e dello 
scomparto vlcino la parte relativa di distacco 
dovrà aumentarsi dcl terzo del disii vello fra i 
due distacchi. 

.Art. 4. 

I fabbricati di nuova costruzione eompresl 
nel piano regolatore non potranno avere altezza 
eccedente i 24 metri al colmo dcl tetto, nò i 20 
metri alla gronda, intendendosi l'altezza misu 
rata dal punto più basso dcl marciapiede della 
più larga fra le strade dallo quali il caseggiato 
ha accesso. Essi non potranno avere più di 
cinque piani in tutto, compreso il terreno, il 
casotto sul tetto o la mansarda. Per le case 
costrutte sopra terreni sistemati a livellò più 
alto o più basso delle strade e arretrate rispetto 
al margine delle stesse, I'altezza sarà misurata 
dal punto più basso dcl pavimento dcl piano 
terreno e la CMI\ non potrà distare meno di 
sci metri dalla strada. 
Potrà essere consentita, a scopo decorativo, 

un'elevazione parziale della costruzlone oltre 
le altezze suddette pPr una porzione di fab 
brìcato non superiore ad un ottavo della super 
ficie dcl fabbricnto totale. Negli edifici di nuova 
costruzione una medesima scala interna non 
potrà servire più di quattro appartamenti per 
piano. 
Sono esclusi dalle disposizioni di questo nrtì 

colo gli edifici pubblici . 
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. Art. 5. 

Divenuto definitivo il piano, i proprietari dei 
fondi in esso eomprcsl dovranno uniformarvisi, 
a termini delt' articolo 8!) della legge 2:'> giu 
gno l 8ti5, n, 2359. 

Art. 6. 

È couscutlta al Municipio, dopoché saranno 
approvati i piani di sistemazione di yui agli 
articoli precedenti, la facoltà di csprppriare la 
parte restante per conto e spese del proprie 
tario della' parte maggiore in superfìcie di uno 
scomparto che ne abbia fatto richiesta. 
Il proprietario che farà domanda dovrà con 

temporaneamente depositare nelle casse muni 
cipali le somme occorrenti previste ed indicate 
dal Municipio, salvo ad integrarle alla prima . - 
richiesta. 

Se due o pi li proprietari . si trovassero nella 
condizione di possedere parti eguali di uno 
scomparto, e concorressero entram bi per I' ac 
quisto della parte restante, la facoltà sarà esor 
citata per 'conto di quegli che prima ne .avrà 
fatta domanda. 

Art. 7. 

Decorso un anno. <lacche il Municipio avià 
aperte le strade e piazze, se il proprietario 
della parte maggiore non abbia fatta la richie 
sta. di cui all'articolo precedente, il diritto di 
far espropriare trupnsscrà agli altri proprietari 
a preferenza sempre di chi possiedo la. mag 
giore superficie. 

L3. data della apertura dolio strade dovrà. 
per cura dcl ::l[unicipio pubblicarsi nel Bollet 
tino Uffìclale degli annunci legali della Regia 
Prefettura. 

~ Art. 8. 

Trascorsi tre anni dalla ultimazione dello 
strade senza. che lo fabbriche siano iniziate, 
il Municipio avrà pieno diritto di espropriare 
lo scompartimento anche per conto di terzi, 
pagando il prezzo che per lo stesso scompar 
timento sarebbe spettato prima dell' esecuzione 
dcli' opera, e stabilito all' epoca dello espropria 
zioni, aumentalo della metà del maggior valore 
accertato per il pagamento del contributo, oltre. 
al rimborso delle quote di questo cvcntual 
mente pagate. 

200 

- Art. ~ . 

A mano a mano che il Munìcipio procederà 
ali' apertµra <lene strade, piazze o giardini con 
templati nel progetto, stabilirà. defìnitivamente 
sul terreno i capisaldi planimen-lcl cd altime 
trici necessari per regolarne la sìstemazìone. 

Coloro che volessero costruire lunga le stesse 
dovranno rigorosnmento unlforrnarvisl. Gli in 
teressati non potranno, in alcun caso, intrapren 
dere lavori edilizi so non sarà approvato il 
piano di sistemazione della zona entro la quale 
essi cadono. Potranno farlo tostoché il detto 
piano sia approvato, anche prima dcli' apertura 
delle detto strade, osservando le norme altime 
triche e pian imetriche tracciate nel piano. 
In questo caso essi dovranno chiedere al Mu 

nicipio 'Cii stabilire sul terreno i capisaldi delle 
strade o piazzo e, ove ciò trascurassero dt fare, 
non potranno chiedere alcuna indennità, nel 
caso in cui, ucll' esecuzione del piano, si rico 
noscessero necessario cd opportune delle va 
rianti. 

Trascorsi tre anni dalla domanda dci pro 
prietari interessati di cui all'art, 1°, comma. 1° 
dello presenti norme, senza che l'Amministra 
ziono comunalo ubbia sottoposto ali' approva 
zione dcl Consiglio ii relativo piano, sarà libera 
la fnbbrlcaztono nella zona, secondo le presentì 
norme e i rogolaruentì comunali, senza vincolo 
di allineamenti e disposizioni planimetriche, 
all'infuori di quelle del pinno generale ap 
provato. 

• 
Art. 10. 

I proprietari o costruttori di fubbrfcatl posti 
in siti pei quali non sia possibile convogliare 
le acque iunnoude nelle fogne o condotti co 
perti, dovranuo raccoglierle in appositi pozzi o 
serbatoi impermeabili da costruire giusta le 
norme che vc1Tnn110 stabilite dal sindaco. 

A misura che proseguiranno i lavori per l'at 
tuazione del plano regolatore, il Municipio de 
terminerà poi in quali condotti sotterranei lungo 
le strade, piazz.u e giardini pubblici si potranno 
immettere le ac11uo di rifiuto. 

LI\ immissione e lo scolo dello acquo im- 
111onùo dci fabbricati saranno regolati da quelle 
stess~ norme e soggetti agli stes::ii oneri che 
yigono e vigemnno per il resto della città. 
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Art. 11. 

I· terreni che circondano i fabbrfcat] nonchò 
i terreni designnti per costruzioni, fìnchè questo 
non saranno elevato, dovranno essere conve 
nientemente sistemati. 
Lo singolo divisioni fra. distacco e distacco e 

le chiusure, fronteggianti le strade saranno eso 
g-uite dai proprlerar! con cancellate In ferro 11 
llbora visura, sovrapposte a parapetto in mu 
ratura con copertina _in pietra da taglio, nlto 
complessivamente non ·pi~ di un metro. · 

Art. 12,.i .·., 

Le parti delle proprlctù post~··1U.i1;;0 le strade 
cho il comune andrò. a mano a mano formando 
o da non sostenersl con scarpate in terra, s11. 
ranno in relaziono nl piano approvato per l·! 
zone latistanti, sistemate nel seguente modo : ' · 

1. Scomparti con livello inferiore a quello 
di:lln strada. 

a) Fubbricazlono n distanza della strada. 
li Municiplo esegulrà un muro di sostegno co 
ronnto con rin::;hiora o balaustra in g'uisa che 
il .fìlo interno di 'queste risulti sull' allincumeuto 
stradnle : 

/J) Fabbricaziouo sul limito della -slrat!a. 
Il muro di sostegno da farsi dal Municipio sarù 
in. corrispondcuzu dcl falJhricato disposto iu 
guìsn che tra esso e la r11sa resti interposta poi 
una intcrcaporline largu non più di mctr i l.:!C•. 
La copertura di questa cd i relntlvi cnuon i 

s1u·,111111> n carico dei proprietari. Il muro potrà 
essere provvlsorlnmento g_uarnito ~i pnrapctt» 
murnrio; 

:!. Scompnrtlmcntl posti allo stesso livello 
della strada. 

Il Municipio dovrà dure al terreno sopraele 
vato la minima scnrpntn necessarln per soste 
nerlo, la.sciando tra l'ung'hia di essa e la Rtl'ada 
un fo~~o di· scolo dello acque e ùi difesa di uu 
metro di larghezza c dovrA rinchiudere la pro· 
prictt\ restante, se utilizzahlle pc! proprietnrio, 
con robu~to :;leccato; 

3• &:omparti posti a livello superiore a 
quello della i;trada. 
Il Municipio dovrA costruire un muro di iio· 

stcgno tino ad una altezza di non oltre cin 
que metri. 
La balaustrata· o ringhiera e la dccor11zlonc 

dcl muro saranno a carico del proprietario. 

Se il dislivello supcm i cinque metri, il ter 
reno verri\ dal l\funiripio, al di là del l!lo in 
terno del muro, disposto a scarpata e donà llOi 
dal propr:ctnrio venire o scavato o sh;tcmato a 
gbrdino, ovvero sostituito con nrcate ·vuote dc· 
corative impostate sul muro. 

Art. l:J. 

È risen·at:i facoltil. nlla Giunta, sentita la 
Commissione edilizia, di regol11re ccn normo 
speciali la costruzione di CAse opcrnic cd eco 
nomiche, snlva la osserva~1z11. delle leggi e dci 
regolamenti generali. 

Art. 14 .. 

• ...Jl ~inda<·o farà inibire, modificare o ùisrrnrrc 
ogni 11uo_va costr11zio11e in opposizione allo pre 
senti dbposizioui o procederà contro i contrnv 
vontori a norma della legg-c comunale e dci 
regolamenti vigenti. 

Art. 15. 

Il contriuuto è dovuto al l\Iunicipio da tutto 
h.i proprietit caùcnti uei piani pm~?.i111i che for 
mano col loro co111pl1;sso il piano regolatoro. 
Il contributo sar:'L fìs':l~to nella misara di cui 

all'art. 2 del!:\ pre,;euto legge, e nel -modi in 
dicati nei scguc!11f.i ar:icoli 16, 17 e Hl, balV•> i 
car.;i · n•'Ì quali fos.o.;e coBcortlnto co11ve1izionnl- 
mente. '· . 

Art. 16. 

X cliii perizia di espropriazione o nel concor 
d:1to nmichcvole ÙO\T<\llno per ogni proprietà 
porsi in evidenza i vnlori seguenti: 

a) valorn ciel terreno da espropriarsi per 
lii formazione di strnds e pinzze ; . 

b) valore del terreno da 1~egDarsi ngli 
scomparti in ba~c agli ILl'ticoli pi'ecedcnti, anche 
se coperti da mso da demolirsi o da conser 
varsi, valutando q ue~tc a parte; 

e) indennilA per l'occupazione del tene no 
neccs>inrio per dare scnrpate al tn;;-lio o rile 
vato stradale o por la sNlc dci rnuri di soste!::'no 
delle strade. - 
'l'llli valori saranno st11hiliti SC'llza tener CC\nto 

alcuno dei vantaggi immediati o speciali pro 
venienti dall'opera ai trrreui che residueranno 
ai proprietari. 

. . 
: ( ., - 
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L'Indennità dei terreni soggetti ad espropria 
zione per apertura o allargamento di strade o 
di altri spazi pubblici dovrh sempre raggua 
gliarsi al puro valore dcl terreno, indi?endcn 
temente dalla sua cdifìcabiliià e senza r:;;uarJe; 
al magglore valore che il pìano abbia potuto 
conforire al terreno. 

Art. 17. 

Entro l'anno che segue l'apertura di un tratto 
di strada o piazza i;i addiverrà a stabilire, o 
d'accordo od applicando una procedura in tutto 
analoga a quella stabilita per le esproprlaxioni 
cogli articoli 24, ~:J, 31, H:!, 3-l, so, 37, 38 della 
leggo 25 giugno 186:J, il valore da assegnare 
aglì scomparti edificatori cd ai terreni coperti 
da caso da conservarsi in essi cadenti, sempro 
senza valutarle, tenuto conto di tutti i vnntaggi 
apportati dall'opera per aumento d'aria, di vista, 
di luce, prospetto, larga e comoda circolazione, 
cessazìcnc di servitù, rlsnnumeuto di terreno, 
cambiamento in aree fabbricabili di terreni se 
minativi, orli vi e ville, impianti di Iìuce tram 
vìarle, di a'.tl'i mezz! di comuuicazionl o di 
nuovi pubblici servizi ed iu genere di qua 
lunque vantaggio npprezzablle veuuto al fondo 
dall' opera o per l'opera comunale, 
Il maggior valore dcllu proprietà soggetta a 

contributo sarà conteggiato come uguale ulla 
differenza tra il valore attribuilo allo scom 
parto posteriormente a llu esecuzioue dell'opero 
comunale in basa al primo comuui dcl presento 
articolo, e il valore originario che nllo scoui 
parto stesso era stato attribuito indipendente - 
mente dall'Intervento del piano regolatore ili 
base al capoverso segnato con la lettera b nel 
precedente articolo. 

Se 'però la liquidazioue del contributo av 
venga dopo trascorso più di un unno dalla pe 
rizia o dal concordato di espropriazione il 
valore origlnario dello scomparto sarà molti 
plicalo per il rapporto dci corsi medi ufficiali 
realizzati presso la Borsa di Genova dal con 
solidato italiano al 3.50 per cento 1 Ispettiva 
mente nel semestre anteriore alla liquldazion« 
del contributo e in quella anteriore ali;\ forma 
zionc della pcrlzi.i o dcl concordnto. 

Art. 18. 

La prima quota del contributo dovuto al niu 
uiclpio scadrà. con la prediale del!' auno sue- 
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ccssìvo al compimento" di ciascuna tratta' di 
opera constatato come è detto nel!' art. 7 ed il 
pagamento dovrà proseguire a decimi di anno 
in anno come è prescritto all' nrt, 78 della leggo 
25 giugno 1865. 
Se il contributo non sarà liquidato alla fino 

del primo anno competerà. _al municipio, sul- 
1' ammontare che verrà nccertato in segulto, 
l'interesse leg11le. · 
L'interesse verrà conglobalo nella prima :i.n 

nualit\ da pagarsi. 

Art. 19. 

Le strade costruite da privati in osecuzione 
dcl piano regolatore vcrrnnno as.>nnte dal co 
mune quando gliene venga fatta cessione gra 
tuita. Il contributo dci beni confinanti o con 
tigui S'.l.rà regolato come per le altre strade, e 
diminuito di quel tanto che si riferirà ai tmli 
lavori compiuti dal· privato in conformità al 
pfono regolatore. 

Dopo l'approvazione dei piani parziali1 il co 
mun:i potrà garantir.>i del pagamento dcl con 
tributo nel modo indicato all' ai·t 81 della legge 
25 giugno 186:-i, n. 2359. 

Art. 20. 

Trascor:>o il tempo fls3ato per l'esecuzione 
del piano ce:;,;erà il dirHto p~·l 111u11idpio di 
procedcro atl espropriazioni e caùr1111110 tutti i 
vincoli dello proprieli\ dipendenti da taÌo di 
ritto. Permarrauuo invece tutti gìi a-Itri ob 
blighi delle proprietà. dipendenti daìl'opera già 
eseguita. 

Art. 21. 

Per tutto ciò diii non sia regolato altrimenti 
d<tlle presenti norme, avr.rnno vigore lo dispo 
sizioni dci rcgolamcn ti - d' igicn·J cd edilizia c.Iol 
com une di Gonov a. 

PRESIDEXTE. Anche questo dlsc"'no di le"'"O "' "'"' sarà poi votato a sc:rutinio S<'grcto. 

Rinvio allo scrutinio seg-retci dcl disegno di legge: 
« Converaione in legge del R~gfo decreto 23 ot 
tobre 1913, n. 1284, reèante nn'aggiunta all'ar 
t~col~ 6 del vigc:ite te~to unico de!!e leggi sul- 
1 ordmamento è.al Regio esercito>. (M. 63). 

PRESIDEXTE. l'nsshmo ora alla di:Wus~ione 
del disegno di legge: • Conversione in legge 
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Sena/a del Regno. 

del Regio decreto 23 ottobre 1913, n. 12~.t, re 
cante un' aggiunta all'art. G dcl vigente testo 
unico clclle leggi sull' ordinamento dcl Regio 
osercìto •. 

Prego il senatore, segretario, Borgntta ùi ùar 
lettura dcl disegno di legge. 

llORGATTA, segretario, legge: 

Articolo unico. 

I~ convertito ìu legge il Regio decreto 2:1 ot 
tobre 1913, n. 128.t, recante una aggiunta al· 
I'artìcolo 6 dcl vigente testo unico delle leggi 
sull'ordinamento dcl Regio esercito. 

R. decreto 23 ottobre 1913, 11. 128 · 

VITTORIO E:IIA~UELE III 
pii· g1·azi<i di Dio e per volontà della, Nazione 

RE D' ITALIA. 

Visto il testo unico delle legg] sull' ordina 
mento dcl R. esercito e dci servizi dipcndouti 
dnll' Amroinistrnzionc della guerra, approvato 
con H. decreto n. 52:> dcl 14 luglio l::ì~H, o mo 
dificato con leggi n. 28;) del 7 luglio 1901; 
n. 303 del 21 luglio 1902; u. 21G ùel 2 giu 
gno l!l0-1; n. :mo del .3 luglio 100 I; 11 .. :l.t '( dcl 
O luglio 190~>; n. 30'>. dell' 8 Iuglìo 190G; n, 343 
del 12 luglio H)O{i; 11. 37:? dcl 19 luglio 190G; 
n. G-17 dcl 30 dicembre .rsoe , n. 8.t dei 21 
marzo 1907; n. :327 dcl l:J giugno 1907; nn. 470 
e 484 del U luglio 1()07; n. 7 del. !) gennaio 
Hl08; n. 328 dcl 2 luglio 1()08; 11. 473 dcl 15 
luglio 1909; n. 22G dell'B, mnggi9 1910; n. 443 
del 10 luglio 19l0; nn. f>15, 531 e 5.t9 dcl 17 
luglio 1910; n. Gll dcl 2:J giugno 1911; n. G83 
del (i luglio 1911; n. G!l8 del :n giugno 1912; 
col Nostro decreto n. 402; dcl 27 marzo 1913, 
e con leggo n. 595 dcl 31 maggio 1913; 

Vista la legge 2 luglio 18\IG, n. 25.t, sull'a 
vanzamento nel R. esercito, modificata con leggi 
6 marzo 18!)8, n. 50; 3. luglio 1902, n, 2.t7; 
21 luglio l9C2, n. 303; :JO dicembre 1000, n. 6H; 
14 luglio 1007, n. 400>; 17 luglio 1910, nn. ul:J 
e 531 · · , 

Vista la legge 8. giugno Hl13, n. GOi, re 
can te modlflcaztonl alla. legge sull' a vanzmuen to 
nel R. esercito; 

. Visto il regolamento per I' esecuzione della 
legge 2 luglio 189tl, n. 204, sul!' avnnzameuto 

nel H. esercito, approvato eou - Nostro decreto 
21 luglio 1907, n. G:?G, modificato cou Xostri 
decreti 2:J luglio 1907, n. 678; 24 otfobre 19071 

n. 700; 29 luglio ioon, n. 5.t8; 1G dicembre isos, 
n. 80:l; 31 agosto 1010, n, 7:32; 30 ottobre HH01 

n. 7G2; Il dicembre 1910, n, 803; 22 giugno 
1911, n. 59:!; 
Udito il Consiglio dci ministri; 
Sulla proposta del Nostro ministro segretario 

di Stato per gli affari della guerra; 
Abbiamo decretato e decretiamo: 

Art. 1. 

All'art. 6 del testo unico della leggi sull'or 
dinamcuto del R. esercito, predetto, ò fotta la 
seguente aggiunta: 

- Llmitatarnentc alle armi di fanteria, di ca 
vnllcria, dartiglicria e dcl genio, ed ai gradi 
di ufficiali subalterni, lo vacanze esistenti in 
qualche ruolo possono essere compensate da 
corrispondenti eccedenze negli nitri ruoli •. 

Art. 2. 

Il presente decreto entrerà in vigore sotto la 
data dcl 1° novembre mm, e sarà quindi pre 
sentato al Parlamento per essere convertito in 
legge. 

Ordlnlamo che il presente decreto, munito 
del sigillo dello Stato, sia inserto nella raccolta 
ufficiale delle leggi e dci decreti dcl Regno d' I 
tnlin, mandando a chiunque spetti di. osser 
varlo e di farlo osservare. 

Dato a San Rossore, a<lùl 2:1ottobre1913 .. 

VITTORIO E:IIANUELE 

GIOUTTI. 
Sl'lNGAHDI, 

PHESIDE~TE. È aperta la discussione SII 
qui:sta discbno di lci;gc. . . 

ì\cs~uno chiedendo di parlare, la dh1cussione 
è cbiu~a; e, t1·nttandosi di un disegno di legge 
di un solo articolo, sarà poi vol!\to cogli altri a 
sc1·t11inio S<'grcto. 

Annuncio di interpellanze. 

PRESlDEXTE. Annuncio al Senato c:he il 
senatore LCYÌ rlùcrico ha prescnU\to alla Pre' 
sidenza la seguente ùomanda di interpdlanza: 
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Senato dcl R1'!JIM. 

• Il sottoscritto ìnterpelln l'onorevole m1111- 

stro della guerra per sapere che cosa siav] di 
vero nella notizia divulgatasi stamane intorno 
alla cattura e resa di un generato e di alcuni 
ufficiali superiori cd inferiori, sullo cause cho 
determinarono la gita degli ufficiali stessi nd 
avventurarsi senza alcun seguito necessario cd 
efficace, attraverso nd una zona occupata dn 
un numeroso stuolo di dimostranti, in momenti 
nei quali pia che mni rendevasi necessarìa la 
loro presenza tra i soldati. 

e LLDEIUCO LEVI •. . 
CICF.FELLI, ministro dei lavori pubblici. 

Domando la parola. 
PRESIDE~TE. Ifa facoltà di parlare. 
CIUFFELLI, ministro dr.'i lavori prtbbTici. 

Non mancherò d'informare il mio collega, mi 
nistro della. guerra, della presentazione di que 
sta interpellanza da parte del senatore Levi. 
ilnterrn xioni ; coiumenli). 
DI IlRAZZ.\. C'è il telefono; lo si chiami 

telefonìcamehle. (App1·ova.;;ion i; Intcrru sioni 
rir:issim11). 

Yoci. Ha rngìone .. 
ASTE~GO. Chiedo di parlare. 
PRESIDE::-l'TE. Xe ha facoltà. 
ASTEXGO. Mi pare che n fatto, per CUl lll 

è proposta la Interpellanza, sia talmente grave, 
che non ammette dìlaztonc. 
Prego quindi l' onorevole ministro dci lavori 

pubblici di faro in modo clic il suo collega della 
guerra sia subito informato di questa Interpol 
lanza, così che possa venire lmmedintnmente 
in Sonato per rispondere nella seduta di oggi 
e per dare quei chiarimenti che sono assoluta 
mente indispensabili. 
Noi non possiamo tranquillizzarci ed aspet 

tare fino a domani la risposta ad una Interpcl 
lanza cosi grave, ed alla quale dovrebbe essere 
subito risposto. 
LEVI. Domando la parola. 
PRESID!•::'.'l'TE. Ifa facoltà di parlare. 
LEVI t:'LDERICO. La mia modesta intcrpcl 

Ianza rispondo al desiderio di moltlsslmì citta 
dini, e credo anche a quello di molti senatori. 

Yoci. Di tutti, di tutti. 
È quindi necessario che tale desiderio sia 

Immediatamente soddisfntto ; siamo nnslosì di 
sapere se il grave fatto avvenne, cosa di cui 
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io e coloro dci quali mi mccìo interprete, vo 
gliamo dubitare. (Bene; tJraro. Approvazioni 
civissim!?). 
Non si può attendere la risposta fino n do 

mani. (. l]J/li"OM :ioni). 
CIGFFELLI, 'ministro dei lacori pubblici. 

Domando di parlare, 
PRESIDE~TE. 'Xe ha facoltù .. 
CICFFELLI, ministro dci lacori p11Mlici. 

Veugo informato verbalmente dall' onorevole 
sottosegretario di Stato dcl tesoro che il col 
lega ministro della guerra ò stato già ìnteres 
sato a rccnrsì subito in Senato. 
Io non so dove attualmente il mio collega 

si trovi e quando egli possa venire. al Senato. 
t per questa rngione che io, do"Po sentita, 

per la prima volta, l'interrogazione presentatn. 
dall'onor. LeV'i, ho dctt.o che ne a\Tei infor 
mato il mio collega della guerrn. 
Spero però, come ho detto, che egli potrà 

tra poco venire al Scnnto. 
LA:'llilERTI.. Domando di parlare. 
PJlE.::HDE~TE. Ne ha f:tcolth, però ~enza en 

trare nel merito. 
LA11BERTI. Credo di c5scrc in grado di dire 

dove si trova ntlualmentc il ministro della 
iucrra. 
Egli devo trovar.;i pres.~o In Giunta del bi 

lancio della Camera dci deputati, dove dc\'e 
dnre doi chiarimenti sul dis~gno di legge per 
le spege straordinnrie della guerra. 

foci. Bisogna informnrlo subito. 
PRESIDESTE. Il Ministro dolla guerra ò ·già 

stnto avvertito e fra bre\·e '!!arà In Senato. 
t pervenuta al banco della Presidenza un'al 

tra domnnda di interpellanz11. di cui do lettura. 
e Desidero di interpellare il ministro dci la 

vori pubblici per sapere quali provvedimenti 
intenda di prendere, affincM la bonifica dcl 
lago di Lentini venga eseguita. 

e flEXEVEXTAXO •. 

CIUFFELLT, mi11ist1·0 del laro1·i fi!lhblici. 
Domando di parlare. 
PRESIDEXTE. Ko ba facoltà. 
CICFFELLI, minist1·0 dei lm·o1•i pu!Jblici. Se 

l'onor. nenevcntano consente, potrò rispondere 
nlla sua intcrpcllnn1rn. in unn delle ·prollsiruo 
sedute. 
Siccome per hmedl vi sarà all'ordino tlcl . 

}; tf ·~ 
"'' -- 
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giorno anche l' Interpcllnnza dell'onor. Arna 
boldi, a cui io risponderò, potremo fissare pure 
per tale giorno la. discussione di q nesta inter 
pellanza. 

nEXEVEXTAXO. Domando di parlare. · 
PRESIDE...Yf,E. Xc ha facoltà. 
BEXEVEXTAXO. Ringrazio l'onorevole mi- 

nistro e accetto volentieri che la min interpel 
lanza sia svolta nel giorno da lui proposto. 

. PRESIDEXTE. Cosi resta stabilito. 

Votazione a scrutinio. segreto. 

PRESIDEXTE. Passeremo ora alla votazione 
n. scrutinio segreto dci cinque disegni di .legge 
testè approvati per alzata e seduta. 
'Prego l'onorevole senatore, segretario, Di 

Prampero di procedere ali" appello nominale. 
DI PRA~[PERO, seqrelurlo, fa l'appello no 

mina.le. 
PRESIDENTE. Le urne rimangono aperte. 

Discussione del disegno di legge : e Provvedi 
menti per la Biblioteca nazionale Marciana di 
Venezia.> (N. 51). 

PRESIDEXTE. Essendo presente il ministro 
dcll' Istruzione pubblica, passeremo alla discus 
sìone dcl disegno di legge: • Provvedimenti 
per la .Biblioteca nazionale Mnrcìann di Ye 
nezia. •. 
Prego il senatore, segretario, Borgntta di dar 

lettura dcl disegno di legge. 
BORGATTA, scçretario, legge. · 
(V. Stampato N. 51). ~ 
PRESIDEXTE. Dichiaro aperta In dlscussloue 

generale. 
Nessuno chiedendo di parlnre, la dichiaro 

chiusa. 
Si passa alla discussione degli articoli, che 

rileggo. 

Art. 1. 
È nutorlzzatn l'alienazione, nelle forme indi 

cate dagli articoli seguenti, di tutti i libri e le 
opere che risultiuo duplicate in qualsiasl modo 
nella Dibliotcca Nazionale ::1.Iarcinna di Venezia, 
quando non ostino alle alienazioni gli atti di 
donazione o i testamenti e quando i duplicatl 
non siano reputati utili all' uso della Biblio 
teca, 
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È pure autorizzata I' alienazione, nello, me 
desime forme, degli esemplari in numero <li 
pubblicazioni della. Blblìoteca o di l'iproduzioni 
rotomcccanìche e aimili, depositate dngl i editori 
nella Biblioteca per speciali convenzloni riguar 
danti l'uso dci cimeli della :\Iarcian11. 

· DANEO, ministro tlcll' isiruslone p11bblica. 
Domando di parlare . 
·PRESIDENTE. Ne ha. facoltà. 
DANEO, ministro <lell' istrueione pu!Jblica. 

Non credo che la Commissiono nvrà diffìcoltè 
ad Introdurre un lieve emendamento nella for 
mula di questo articolo, emenda.mento che Io 
migliora e lo rende applicabile n tutti i casl. 
Io proporrei, d'accordo col senatore Molmcntl, 

che l'articolo fosse redatto cosi: • È autorizzata 
l'alienazione nelle forme indicate negli artl 
coli seguenti di tutte le opere e i libri che rl 
sultino duplicati in qualsìnsì modo nella Bi 
blioteca Nazlonale Mnrcinna di Venezia, quando 
non ostino nll' alienazione clausole di legge, 
di testamento o di clonazione e quando i du 
plicati non siano reputati utili all'uso della Bi 
blioteca. 

; È pure autorizzata la alienazione nelle 
medesime forme degli esemplari . in numero 
dì pubblìcazloni della Iìibllotcca e di ripro 
duzioni fotomeccaniche e simili cedute dagli 
editori alla Biblioteca por speciali convenzioni 
riguardanti l'uso dei cimeli della ::lforciann •. 

. Con tale formala rimangono tutti preveduti 
i cu1;i di legale proibizione di alterazioni, do 
vendosi tutelare i codici, gli iocuna.boll ed al 
tre opera o libri preziosi contro ogni possibilità 
di interpretazioni lontane dal pensiero del pro 
ponente, come dal mio. 
DI PRA)f PERO. Domando la parola. 
PRESIDEf\TE. Ne ha facoltà. 
DI PitUrPERO, pr1?sidente dell" ufficio cen 

f.l'lClt:. Dichiaro cho la. · Commissione non h:i 
alcuna. ùi mcoltà di accettare le proposte dcll' o 
norevole ministro. 
PRESrDEXTE. Come il Senato ha udito, l'ono· 

revole ministro propone uno nuova formula. per 
l'11rt. l0, formula cho la Commissione ha dichia 
rato di accettare. La formuli~ sa1·cbbe la ec 
;;uentc: 

• f: nutorizznt:~ lalienazione nelle forme in 
dicate negli articoli seguenti di tutte le,. opere 
o i libri che risultino du;.ilicati in qa,.10:.t~i 

J 
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modo nella Ilibliotrca Naziouale Marciana di 
V enezia, quando non ostino all'alienazione elau, 
sole di legge, di testamento o <li donazione e 
quando i duplicati non siano reputati util~ al 
l'uso della Biblioteca>, 

e È pure autorizzata la alienazione nelle me 
desime formo degli esemplari in numero di 
pubblicazioni della biblioteca e di riproduzioni 
fotomeccaniche e simili, cedute dngli editori 
alla hihl ioteea per speciali con ven:doni rigunr 
danti l' U!IO dci cimeli della ~[ard:ma •. 
Nessuno chiedendo di parlare, pongo ai voti 

quest' articolo 1° nel nuovo testo concordato fra 
il ministro e l'Ufficio centrale. · 

Chi l'approva è pregato di alzarsi. 
(Approvato). 
PRESIDENTE. Procederemo alla discussione 

dell'art. 2. 
Anche per questo nrtk-olo l'onorevole mini 

stro e l' Cffido centrale propongono una nuova 
formula, di cui do lctt ura : 

rt Art. 2. 

e Unn Commissione di cinque membri, della 
quale faranno parte il bibliotccnrio ed un fuu 
xionarlo del ~linistcro delle finanze o del te 
soro sarà nominata per decreto Reale su pro 
posta. dcl ministro dell' istruxìone pubblica, ed 
avrà l' incarico di provvedere nlla scelta delle 
opere e dei libri, nonché delle pubblicazioni e 
riproduzioni sopra iudicate, sia <la allcnnrsì per 
1U1ti1 puhbliea o per trattativa privata nei li 
miti consentiti dall' art. f> della vigente legg-e 
sulla amministrazione e sulla contabilità gene 
rale dello Stato, Bi11 da cedere per cambio, se 
condo norme stabilite per decreto Reale, a bi 
blìotech« aperte al puhhlico; corno pure <li di-, 
sporre, dirigere e sorvegliare le operazioni di 
vendita e <li cessione •. · 

Nessuno chiedendo di parlare, lo pongo ai 
voti. 
·Chi l'approva è pregato di ulzursl. 
(!<~ approvato). 

Art. 13._ 

Il ricavato di ogni vendita, dedotte le even 
tuali spese d'a. ... ta, sarà versato nelle casse dello 
Stato, con imputazione 11d uno speciale capitolo 
da Istituirsi nella parte straordinaria del bi- 

Discussioni, f. 68 
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lancio dell'entrata. Nel bilancio della spesa dcl 
Miuìstero della pubblica istruzione sarà inscritto 
nella parte struordinarln un nuovo capitolo p1"r 
menun-tn, nel quale, con decreto del lllinistero 
del tesoro, sarà inseriti a una somma corrispon-. 
dente a quella versata in ciascun esercizio, per 
esser destinata escluslvamente ali' acquisto di 
nuove opere, ad incremento dell11. suddt•tta Bi 
blioteca. 
·,(Approvato). · 

Art. 4. 

~[e<lin.nte decreto Reale, sentito il Consiglio 
di i:'tato, le di,;po'lizioni che precedono potranno 
essere applicate nd ogni altra hihlioteca dello 
8tato. 

DA~EO, 1;ii11istro ddhi puUtlica i.,t,.11zio11e. 
Domando di purlare. 
PRF.8IDE:NTE. Ne ha facoltà. 
DANEO, ministro della pubblica i.,/1·11::ione. 

A questo articolo, dopo le parole e mediante 
decreto Healc • io propongo che siano ag-giunf.e 
le altr.c e su proposta dcl ministro della pub 
blica istruziorrn •. 

DI PRA:IIPF.RO, p1·e.,idr.nte rl<~ll' Uf(frin c1•11- 
trali•. Domanrlo di pllrlnre. 

PRF.SIDEN'TF:. Ne ha facoltA. 
DI PRAMPERO, p1·<'.,irlt•nt1• df'/l' l/{irio ccn 

tral1•. L' U ffkio cen tl'11 le 1Ìccetta q nesta n~gi unm. 
PRE:-:ilDEXTF.. Se nes .. mn altro <"hiede di par 

lare, pougo ai voti l'articolo 4 con l'Hggiunta pro 
posta <lall' onor. ministro cd accdtata dall' Uf 
ficio (•.entralo. 
Chi l' approv.'I. è pregato di alznrsi. 

· (Approvato). · 
Anche questo disegno <li lci;gc snrà poi vo 

tato a scrutinio segrdo. 

Svolgimento dell' interpellanza. 
del senatore Levi Ulderico al ministro della guerra. 

l'HI<::-;JDENTK l•:ssendo presente l'onorevole 
ministro della guerra, rileggo la domnndn di 
interpellanza a. lui diretta presentata dall'ono 
revole Benatore V lderico Levi: 

e Il sotto!!Critto interpella l' on. ministro 
della guerra per snpere cosa sia vi di vero nella 
notizia divulgatasi stamane intorno alla cattura· 
e alla resa di un genernle e di alcuni ufficiali 
superiori cd inferiori; sulle cau:io cho determi 
narono la gita degli ufficiali stessi ad avven- 
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turarsi, senza alcun seguito necessario cd effi 
cace, attraverso ad una zona occupata da un 
numeroso stuolo di dimostranti, in momenti nei 
quali più che mai rendevasi necessaria la loro 
presenza tra i soldati •. 

LEVI L"LDERICO. Domando di parlare. 
PRESIDENTE. Ne ha facoltà. 
LEVI ULDERICO. Per il rispetto che debbo 

al Senato, per l'importanza dell'argomento, in 
torno al quale tutti desideriamo una pronta 
rispostn rassicurante, io rinunzio allo svolgi 
mento della mia interpellanza, avendo sintetiz-. 
zati i concetti, che l' ispirarono, nel testo di 
cui ha dato ora lettura l'onor. nostro Presi 
dente. (/J1•11issiuw). 

GRAKIH, ministro della g11erra. Chiedo <li 
parlare. 

PRESIDENTE. Ne ha facoltà. 
G RAXDI, ministro della guerra. (Segni di 

uii:issima att1•n::;io11c). Questa mane, quando 
mi fu sottoposto l'nrtlcolo dcl giornale, nel quale 
era descritto 4 uello che per sommi capi è stato 
esposto dnll' ouor. interpellante, io fui colpito 
da vera sorpresa, tanto più che il nome dcl 
generale è quello di un valoroso a tutti noto, 
il generalo Agliardi, il q uale ha fregiato il 
petto <li duo decorazioni dell'Ordine militare 
di Savoia, <li due medaglie al valore ; ha fatto 
le campagne di Cina e dell'Eritrea e per ul 
timo comandava 1' 11 °reggimento bersaglieri 
in Libia, i11 alcuni combattimenti, nei quali il 
reggimento stesso !>i copri d'onore. 

Non avendo avuto alcun rapporto ufflciale, 
. telegrafai immediatamente· nl comandante dcl 
Corpo d'armata di Bologna, da cui dipende la 
Divisione <li Ravenna, per avere notizie. 

È da ricordare che vi è stato un breve in 
tervallo di tempo, nel quale le comunicazioni 
con la cittA di Ravenna furono interrotte e non 
si poteva corrispondere se non per mezzo della 
radiotelegrafia. 
' Solo poco fa, e mentre mi trovavo in seno 
alla Giunta generale del bilancio, noli' altro 
ramo del Parlamento, ho ricevuto risposta dal 
comandante dcl Corpo d'armata di Bologna, 
generale Xava, il quale cosi telegrafa: 
. • Sebbene rlstahlllte comunicazioni con Ra 
venna. generale Clancìo nulla riferl circa ge 
nerale Aglinr<li e "altri uffìciuli trattenuti da 
aderenti partito repubblicano, onde ritengo fatto 
non abbia gravità attribuita da giornali. Darò 

2,07 

informazioni non appena riceverò corrispon 
dente rapporto >. 

Una 'COCt!. Telegrafi lei a Ravenna! 
GRAXDI. ministro dclltt g11ei-1·a .. Ho telegra 

fato, ma non ho potuto avere risposta. :!\Ii per 
metto poi osservare che io mi debbo rivolgere 
all'autorità che ha giurisdizione sopra quegli 
uffìcialì e non chiedere informazioni agli uffi 
ciali stessi che sono parte in causa. 
Il comandante dcl Corpo d'armata di Bolo 

gna soggiunge: •Ad ogui modo generale Ciancio 
avrebbe dovuto sospendere ricognizioni fuori 
città. Seguirà reluzione a , 

Appena q uesta relaz ione verrà, mi farò pre 
mura di comunicarla al Senato .. 

Devo intanto ricord. re che fino a ieri l'altro 
le notizle che si avevano dalla provincia di 
Ravenna erano le più tranquillanti. In questi 
giorni poi si stuvano svolgendo sottò la dire 
zione del generale Ciancio, comandante la di 
visione cli Rnvcnna, delle manovre coi quadri, 
alle quali pnrteclpavu il generale Aglinrdi, co 
mandante dr-Ilu bri~ala Sicilia, che è di resi 
denza a Forlì. Data la tranquillità momentanea 
della provincia, non essendosi sospese dal co 
mandante della Divbione tali manovre, il gene 
rale Agliardi ed alcuni ufficiali, che prende 
vano parte alle esercitazioni, si valsero di due 
carrozze per andare a studiare - cosi devo rite 
nere - il luogo ove dovevasi svolgere il tema 
della manovra. 
lo voglio ·ancora credere che nelle notizie 

divulgate vi siano delle esagerazioni, perchè 
non posso supporre che ufficiali del valore del 
generale Agliardl e degli altri che lo accompa 
gna vano abbiano potuto avere un momento di 
debolezza. 
D'altra parte, in questi giorni 1' esercito ha 

saputo dar prova del!' adempimento del proprio 
dovere. (AJ1pr01.•azivni ·vioissime l~d applausi); 
dovere grave e penoso,. ma. che è sempre com· 
piulo con vivo spirito <li sacritlzio perso11alo 
per il servizio dcl Re e della Patria. (Applausi 
i,frf.~si111i e p1•ol1wgati). · 
LEVI ULDERICO. Domando di parlare. 
PRESIDENTE. :Ne ha focoltA. 
LEVI ULDERICO. Dopo le parole dcll' ono 

revole ministro della guerra, credo che non ci 
sia nulla da aggiungere, inquantochè mancano, 
per ora, inform.:i.zioni e tutti dobbiamo aspet· 
tare che queste informazioni giungano al Go 
verno per esserci immediatamente comunicate. 

J ~ . ~ ;. ... 
~ • _1 .. 

• 
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Seguito della discussione del disegno di legge: 
« Stato di previsione della spesa. del Ministero 
dell'interno per l'esercizio finanzia.rio 1914-15 •. 
(N: 38). . 

PRESIDENTE. L'ordine del giorno reca ora 
il seguito della discussione dcl disegno di legge: 

• Stato di previsione della spesa del ::llini 
stero dcl!' interno per I' esereixio ftuauzlario 
1914-ta •. 
Essendosi chiusa nella seduta precedente la 

discussione generale, passeremo ora alla discus 
sione dei capitoli di cui clo lettura: 

1 

. . 

TITOLO I. 
SPESA ORDINARIA. 

CATEGORIA I. - Spr,s~: En'F.TTI vs. 

Spese genera.li. 

Ministero - Personale (Spese fisse) . 

2 ::IIinistero - Personale - Indennità di residenza in Roma (Spese flsse) 

3 Ministero - Retribuzione agli scrivani giusta il ruolo organico appro 
vato con decreto ministeriale 17 marzo Hl09, n. aOOO (Spese (fisse) 

4 ::\liMstcro -v Persouale straordinario - Indennità di residenza. in Roma 
(Spese fisse) • • • • • • • 

e 
6 

Spese per la copiatura a cottimo . 

::llinistero - A~eg1d, indennità di missione e spese diverse di quulsiusi 
natura per gli addetti ai Gabinetti · · 

lllinistcro - Spese d'ufficio 

Ministero - Fitto di locali per uffici dcli' Amministrazione centrale 
(Speso fisse) • . . . • . . . . . • • . . 

7 

8 

9 l\Iinistero ., l\Ianutcnzionc, riparazione cd adattamento dci locali. 

10 Consiglio di Stato - Personale (Spese fìsse) • • • • • • • • 

11 Consiglio di Stato - Personale - Indennità di residenza in Roma (Spese 
fisse) : . . . . . · . • . . . . . . . . . . . . . . , 

12 Consiglio di Stato - As.-;cg110 per spese d'ufficio, per la biblioteca, per 
lavori strnordiuarl e per mnuutenzlone dci loculi, giusta l'art, 4~1 
elci regolameuto approvato con l{eglo decreto 17 agosto HJ07, n. 641 
cd nnnes.'!a tabella . . . . . . . . . 

13 Consiglio di Stato - Fitto di locali (Spese fisse) . 

14 Funzioni pubbliche e feste governative 

15 Medaglie e diplomi per atti di valore civile - Sussidi a benemeriti e 
loro fumiglie {Regi decreti :io aprile 18:>1, n. l lG8 o 21 settembre 
18i9, n. f>078) . . • . . . • . . . . . . . 

16 Personale del servizio araldico - Stipendi (Spese fisse) . 

208 i> j' . J .~,.i. .. . ) .. 

1,415,630.81 

100,%0 • 

G:l,Gf>O • 

13,5:->0 • 

60,f>OO • 

:::?,000 • 

94,027.50 

51,000 • 

27,400 • 

6!l6,3i9.f>O 

38/>tiO • 

42,:>oo • 

2a,OOO • 

7,000 • 

6,600 • 
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17 Personale del servizio araldico - Indennità di· residenza in Roma 
(Spese fisse) .• 

Spese diverse pcl servizio nraldico (art. 10 del R. decreto 2 luglio 18!l6, 
n. 313) • 

LEGIRLATURA XXlV - 1" SE.'lRIONF: 1913-14 - DI8CUSRIOl'il - TOR:SATA DEL ]2 GlliGNO 1914 

· 25 Residui passivi eliminati a senso dcli' nrt 32 del testo unico di leg-ge 
sulla contabilità generale e reclamati dai creditori (~pesa obbligatoria) JJ1'1· memoria 

26 Compensi ad impiegati, scrivani e basso personale dell'Ammìnlstrazione 
centrale e provinciale, della Consulta araldica e degli archivi di 
Stato per lavori straordinari e maggiore orario . f>7,:mo • 

18 

Indennità di traslocamento agli implcgntl 19 

20 Indennità di missione al personale delle varie Amministrazioni del 
l'interno, escluso quello addetto ai Gabinetti dcl ministro e dcl 
sotto-segretario di Stato . 

1,0iO • 

9,330 

1,225,000 • 

16,000 • 

12,000 • 

1 rn,o:io • 
32,700 • 

27 Sussidi ad impiegati, scrivani cd al bnsso personale in servizio nel- 
I'Amminìstraxione centrale e provinciale, nel Consiglio di Sfato e 
negli archivi di Stato. 2!\000 • 

28 Sussidi al personale già appartenente all'Amministrazione dell'interno, 
e rispettive famiglie . . . • . . . . . . . . . . . . • 40,000 • 

29 Acquisto di libretti e di scontrini ferroviari (Spesu d'ordine) 2,000 • 

21 Telegrammi da spedirsi ali' estero (Spesa obbligatoria) 

;30 Spese di liti (Spesa obbligatoria) . 3,000 • 

22 Spese di posta: francatura di lettere, stampe e pacchi postali 

Spese di stampa . 23 

24 - Provvista di carta e di oggetti vart di cancelleria 

31 Indennità, diarie, compensi a membri di Commissioni gi11dieatrici di 
esami ed ni rh•pett.ivi segretar! e spese diverse per gli t,~11mi stessi 

, 
41,000 • 

ASTENGO. Domando di parlare. 
l'H.ESlDE~'TE. Ne ha facoltà. 
ASTE~GO. Vorrei chiedere al Presidente del 

Consiglio, che voglia prosentare al Senato un 
elenco delle numerosissime Connulssionl che si 
hanno in tutti i ~linisteri. Vorrei sapere quanto 
Commissioni abbiamo in Italia e quanto esso 
costano. Oggi non si fa una legge senza che 
subito non si senta il bisogno d'istituire una 
Commissione per la sua applicazione, con rela 
tivi gettoni di presenza. Ed è curioso che ogni 
:Ministero ha norme diverse circa i gettoni di 
presenza; ve ne Sono da 10, da 15 e da 20 lire ..• 

Una noce. Anche da 2f>. 

ASTEN(lO. So di Commissioni dove i membri 
vengono un quarto d'ora avanti della fine delle 
loro adunanze e segnano il loro nome nel lihro 
. di presenza, e intascano il relativo gettone; 
talvolta nuche due nello stesso giorno,come ho po 
tuto verificare io stesso. Vorrei quindi che l'ono 
revole Presidente del Consiglio presentasse que 
sto elenco. 

CELESIA, sotloseçretnrlo di SII/In pe1· il 111i- 
11i.~l1•1·() dcll' interno. Domando di parlare. 
PRESIDE~TK Ne ha facoltà. 
CELESIA, sollosegre/11rio cli Stato P<'I' il mi· 

nistrro dcll'ùdcrno, Rispondo ali' on. Astengo 
che, per .quanto la sua domanda. oltrepassi il 

2,09 



. ltfi Pa rlarnentari, - 4!'H - Senato del Regno . 

i- 8ESSIONE 1!}13-14 - DI8ùURSIONI - TOHNATA DEL ll! GIUGNO Hi14 LEGISLA'fUll.A XXIV 

I 
I 
I 
I 

•siderii presso l'onorevole presidente del Con-1 
siglio, più di mc competente a rispondere. · 

I Per quanto poi ha tratto nl Ministero dcll'in. , 
terno, l'onorevole Astengo Ha che si fa parco 
uso ùi questo sistema di studi, e si fa in modo 1 

che le poche Commissioni çhe esistono funzioniuo 1 
bene. Assicuro che abusi non ve ne sono e che 
le Commissioni non sono numerose. Ad ogni I 
modo ritengo che il ministro non avrà. difficoltà I 
ad accogliere la proposta del senatore Astengo. 1 

Per quanto ha. tratto ai bilanci di altri. :lii- I 
nisteri non posso far altro se non dare assicu- 1 

. razione al senatore Astengo, che mi farò C<'.O 

della sua domanda. 

CAVASOLA, ministro di ag1·icoltw·a, indu 
stria e conimercio. Domando di parlare. 

PRESIDENTE. Ne ha facoltà. · 
CAVA:-:iOLA, minist 1·0 di aqricoltnra, indu 

stria e comnicrcio. Benchè non direttamente 
interpellato, dichiaro che, per conto mio, sarò 
molto lieto di presentare l'elenco di tali Com 
missioni. (Benissimo). 

DAXEO, ministro dell'Lslrn siane pubblica. 
E cosi farò anch'io. ( Vfre app1·1ivn:;.ioni). 

PRl:::-:iI l)l~NTE. He non vi sono altre osser 
vazioni, il cnp, 31 è approvato. 

(Approvato) . 

contenuto dcl bilancio dcl :.\Iinistero dell'interno, 
io mi farò un dovere di farmi eco dei suoi de- 

32 Indennità ai membri della Cornmisslone reale pc! credito comunale e 
provinciale per IR trattazlone <ll~gli affari riguardanti la munici 
palizzazione dci pubblici servizi . 

33 Spese casualì 

Debito vitalizio. 

34 Pensioni ordinnr!e (Spese tìsse) 

Indcnnitù per una sola volta invece di peusioui ai termini degli nr 
ticoli H, 8:1 e 10~ dcl testo unico delle leggi sulle pensioni dviii e 
militari, approvate col Regio decreto 21 f,•.hhraio I HK>, n. 70, cd 
altri llll8Cg11i congeneri legalmente dovuti (Spesi~ obbligatoria) . 

Spese per gli Archivi di Stato. 

Archivi di Stato - Pr-rsounle (:-ìpcsc fisse) 

Archivi di Stato - Personale - Indennità di residenza in Roma (Spese fisse) 37 

38 Spese d' ufficio, di ordinumento e di ispezione ngli Archivi di Stato 

:m Fitto di locali per gli Archivi di Stato (Spese fisse) . 

40 :.'ilanutenziouo dei locali e dcl mobilio degli Archivi di Stato. 

41 Impianto. e funzlonumento del laboratorio pel restauro cli documenti 
logori e guasti presso l'Archivio centrale dcl Regno (articolo 10 
della legge 20 marzo l\H l, n. 2:lt) , 

Spese per l'Amministrazione provinciale, 

Aunnlulstrazlone provinciale - I'ersonale (:-;pese fisse) . 

21. o 

f>,000 > 

W,000 • 

8,700,000 > 

100,000 • 

8,1-100,000 > 

. 802,512 • 

13,()()() • 

0:-,,000 • 

fi-1,440).tiil 

H0,000 • 

H,000 • 

1 O,!l2!),42'3.Gi:i 
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43 

44 

45 

46 

47 

49 

5o 

Ammini!1trazione provinciale - Personale - Indennità di residenza in 
Roma (Spese fisse) ; . . . . · . . 

Indennità di residenza ai prefetti (Spese fìsse] • • • • 

Spese d'ufficio per I'Ammìnìstrezlone provinciale (Speso fisse) 

53,000 • 

373,fJOO • 

6llì,300 • 

2,750 • 

11,rioo • 

78,190 • 

400,000 • 

35,500 • 

ASTENGO. Domando di parlare. ' CELESlA, s11tlos('g1·et111·io di Stato per l' in- 
PRESIDENTE. Ne ha facoltà. il terno. Domando di parlare. 
ASTENGO. Devo pregare l'onor. ministro" PRESIDENTE. Ne ha facoltà. 

dell'interno di mettersi d'accordo col Guarda- ! CELESIA, sottoseqretario di Stato açli in- 
!ligilli perchè non si ripeta l'inconveniente di i terni. Terremo conto della raccomandazione 
leggere ogni tre o quattro giorni nella (;11z- i dcll' onor -, Astengo, perchè l'inconveniente da 
setta l'//icinlt! una • errata-corrige •. È· una I lui accennato effettivamente si verifica, ed è 
vera. vergogna l Credo non vi sia nl mondo un I assai grave. 
giornale ufficiale cosi mal redatto; e si tratta PRESIDE~TE. Se nessun nitro domanda di 
della. Gaxzctta Cfficiale che dovrebbe essere I parlare, pongo ui voti il capitolo eo. Chi l'ap- 
precisissima ! (B1mi.,.<fow). prova è pregato di alzarsi. 

SA.N'Tl~I. Lo dica a Parpagnolì ! (Si ride). I (Approvato). . 
I 

! 

51 

f>2 

54 

Spese eventuali d' ufficio per I' Amministrazione provinciale . , . 

Spesa per vestiario uniforme agli uscieri delle principali prefetture 
del Regno . . . . . . . . . . . . • • 

Indennità agli incaricati del servrzro di leva (Regio decreto 6 giu- 
gno 1912, n. [>!:}()) (Spese fisse). . . . . . • . . • . . . 

Mobili pr-r gli uffici ed alloggi delle prefetture e· sottoprefetture, per 
gli uffici dello questure e per quelli provinciali e circondarinlì di 
pubblica sicurezza, in esecuzione della legge 24 marzo 1007, n. 116 

Spese per la. « Gazzetta Ufficia.le > e per il foglio degli annunzi legali. 

Oas setta Ufficiale dcl Regno - Personale (Spese fisse) . . . . . . 

Gàz zettu Ufflciale dcl Regno - Personale - Indennità di residenza in 
Roma (legge :i luglio l!I02, n. 248) (Spese tìsse) . : . . . . . 

Gazzetta Ufficiale del Regno e foglio degli annunzi delle provincie · 
Spese di stampa, distribuzione e spedizione (Spesa obbligatoria) . 

Gas setta Uffi1:iale del Regno e foglio degli annunzi nelle provincie - 
Spese di cancelleria, marche da bollo, affrancazione di lettere, ca 
sella postale, abbonamento •Agenzia Stefani • e giornnli esteri; 
compensi al personale della Gazzella Ufficiale per lavori straor 
dinari e maggiore orario; !lJlPSe varie. . . . . . . . . . . 

Retribuzione agli nmmlniatratori dcl foglio degli annunzi nelle pro 
vincio' (decreto ministeriale 3 dicembre 18Hfi, n. 18647) e compensi 
per eventuali lavori straordinari. . . . . . . 

" .. 
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·3,000 • 

25,000 • 
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Spese per la pubblica beneficenza.. 

Sussidi dlversi di pubblica beneficenza ed alle istituxioni dei ticchi. 

ASTF.NOO. Domando di parlare. · 
PRESIDENTE. Ne ha facoltà. 
ASTEXGO. Approvare il bil.uu.ìo dell'in 

terno, cosi i m portau te, senza discussione, sa 
rebbo grave. 1\Ii consenta quindi il Senato 
q uniche osservazione. 
Io credo che meriti di essere segnalata I' o- 

. pera zelante della direzione generale dei ser 
vizi civili dcl :\linistr.ro, specialmente la divi 
sione dcllOpere pie, ossia delle Istituzioni pub 
bliche di beneficenza. Qu•~sta divisione ha fotto 
dei lavori che vanno encomiati, delle pubbli 
cazioni che meritano i 11111.~7iori elogi. Questo 
io devo dire perché, immeritatamente, d,, molti 
anni, presiedo il Consiglio superiore della pub 
blica benetloonza e devo rendere omaggio pub 
blìco a q uesta divisione che fa opera vera 
mente provvida (Ap11ro1·a;ùml i-ids.<iu1e) nel 
campo delle riforme delle lstituzioui di bene 
flcenzu e di culto, azione ard ua e laboriosa 
per In complcssitù e gravità delle questioni 
che vi hunuo attinenza, e per la inevitabile 
resistenza di aunulnistrnzlonl e persone ligie 
ai vecchi e trndizlonali sìstem i. 

Una sola cosa vorrei ag:;iungt>re e cioè che 
mentre per legge abbiamo quattro ispettori per 
la pubblica beneficenza, questi raramente vanno , 
nd ispezionare le istituzioni alle quali sono 
preposti o le ispezionano molto superficial 
mente. 

Ricordo che molti anni or sono, trovandomi 
di paM.~11ggio nel mio paese, Incontrai 1111 ispet 
tore del :llinistero. Gli domandai che cosa fo 
CPH.'le colà ed egli mi rispose: oggi ho ispe 
zionato ben diciotto Opere pie. 
Io rimasi molto sorpreso di questa risposta, 

pcrchè anch'io ho fatto l'ispettore per venti 
o venticinque anni, ma non mi sono mai so 
gnato di ispezionare diciotto Opere pie in un 
giorno. Era già molto se riuscivo ad ispezio 
narue una al giorno. Sono quindi d'avviso che 
queste bpezioni dovrebbero esser più frequenti 
e sopratutto più diligenti. 

212 
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Que'lta la raccomandnzlono che faccio al 
l'onor: ministro. 

CELE::;IA, sottoseqrcta rio di Stato per l' in 
terno. Domando di parlare. 
PRESIDENTE. Ne ha fucoltà. 
CF..LESIA, sottuseçretario di Stuto agli in 

terni, Mi associo alle parole di lode rivolte dal 
senatore Astengo 1tlla Direziono generai~ dei 
serv izi dcli' am mi n istruzione ci vile, e specìal 
men te alla divisione delle Opere pie.Anch'io, 
nella mia breve permanenza al :llinistcro dell'in 
terno, ho potuto constatare lo zelo con cui 
questa amministrazione disimpegna le proprie 
funzioni, ma sento che una parte del merito 
va pure al Consiglio superiore della benefi 
cenza, cosi nobilmente presieduto dall'onor. se 
natore Astengo. 

ASTENGO. Io ho detto solo ciò che ho po 
tuto constatare pel posto che occupo. 
CELESIA, sottoscqretarin di :::\lato agi i in 

l1•r11i. ~on Rolo come sottosegretario al Mini 
stero dnll'int1•rno, ma anche come ex-memhro 
dello 1:1tesso Consiglio Huperiore della hr.neH 
cenza, e1l in nitre oceasioni, io ho potuto consta· 
tare l'opera assidua portata a questa istituxione 
dall'onor. senatore Astengo, o quindi ben vo 
lentieri mi farò eco delle osservazioni da lui 
fatte o, nei limiti dcl possibile, terrò conto delle 
sue raccomandazioni, nella certezza che non 
si verificherà mai più il caso, che appartiene 
ad un pussnto molto remoto, che un solo h1pet 
tore veriti<:hi diciotto Opere pie in un sol giorno. 

Devo però far constatare che questi i8pettori 
delle Opere pie sono quattro soltanto, e che le 
Op~re pie salgono a parecchio migliaia. È quil;ùi 
impossibile, allo stato attuale delle l'Oso, che 
gli i.-;pettori possano ispezionare tutte lo Opere 
pie pii1 so\'ente di quello che fanno. 

IXGIIILLERI, relatore. Domando di parlare. 
PRESIDF.NTE. Ne ha facoltà. 
UW IIILLERI, 1·elalore. Io sono perfettamente 

ù'nccordo col senatore Astengo. I lavori ddla 
Direzione dei scrvixii civili meritano ogni elogio. 

~ . ' - . 
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Io ho avuto sott' occhio due o tre volumi man 
dati alla. stampa sull' andamento delle Opere 
pie e in rapporto a tutti gli Istituti <lei Regno 
d'Italia e anche in rapporto al patrimonio di 
queste Opere pie; e sopratutto un magnifico vo 
lume relativo alle riforme e alle trusformuzionl 
di questi enti. 
Ora il farne elogio non basta, Io con tutto 

I' ani 1110 sono d' accordo con quanto ha detto 
l' 011or. Astengo, sia quanto alla Direzione ge 
nerale che alla Divisione delle Opere pie, ma 
debbo osservare che c'è ancora qualche cosa 
da fare, ed è inutile ora entrare in divagnzloni 
nccuderuiche sull'opera cho deve esplicare lo 
Stato in rapporto alle Opere pie: se cioè debba 
esplicare un'azione diretta, Intcgratrlce oppur 
no; certo è che il Governo ha un grave dovere, 
e questo dovere è di esercitare una vigilanza 
inin terrotta, rigorosa, perché q uosto patri mon io 
delle 'Opere pie in Italia somma a quasi due 
miliardi; ciò vhe dimostra come lo font! della 
carità privata non si sono inaridite iu con 
seguenza delle trnsformuzlout dr-Ile Opere pie, 
non ostante i funesti J•resngi dm si fecero il 
giorno in cui si discusse in Senato la legg-e 
del 18!10. 

Però è doloroso constatataro, e l'ho rilevato 
da queste stupende pubhlicazioni che stampa 
il Mìnistcro dcli' interno, è doloroso mettere in 
rilievo che oltre un quarto di tutta questa be 
bcnefk-enza, e forse anche qualche cosa di più; 
va in speso di amministrazione.' 
Io conosco degli istituti <li Opere pie C'.110 si 

sono o trasformati o riuniti alla Congrcgnziono 
di carità, che non solo Inumo lvi trasportata 
tutta la loro attività patrimoniale, ma vì hanno 
trnspcrtata anche la pnssività, e non soltanto 
quella inerente al patrimonio, perché questo 
è per legge," ma tutte le pas...;ivit:\ che derlvano 
du una falange d'impiegati. 

· . Io conosco anche delle istituzionl, le quali, 
per legge, sono state riunite ad uno scopo ve 
ramente umanìtnrlo; ebbene, tutte queste Opere 
pie avevano una falange di impiegati e tutta 
questa falange è stata trasferita in quel!' Isti 
tuto che si voleva beneficare, di modo che il 
beneficio che se ne ricavò fu assaì scarso.: 

L' ispezione su queste Opere pie è ìudlspcnsa 
bile perché lo stanziamento nel bilancio ai ca pi 
toli 54 -r,6: 600 mila lire, veramente è troppo po 
vera cosa per poter venire in soccorso a tante O- 

pere pie e Istituti <li beneficenza. Ci vuole una vi 
gilanza diretta, una ispezione continua HU queste 
Opere pie, perché la legge del 1890 in grnn 
parte è rimasta in oblio, e specialmente nelle 
parti più importuutl. Le Commlssiuni provin 
ciali di beneficenza non fanno nulla: vi è una 
disposizione importantissima intorno alle Fede 
razioni, ai Consorzi che potrebbero concludere 
queste Opere pie, ma la disposlxione è lettera 
morta. Perchè . questi ispettori non vanno in 
giro p11r ridestare quelle energie che po:i.'!0110 
essere latenti o che, manifestate, possono estrin 
secarsi in risultali fruttuosi e beneflui ? 
Io dunque sono d'accordo, in perfetto accordo 

con l'onorevole Astengo, e di più aggiungo la 
preghiera die il Governo sia vigile come è 
stato srmpre, ed nuche un poco di pii1, che 
eserciti c·on assi<luitA e rigore il_ diritto di vi 
gilanza, lo ju.~ in~p1:clin11i.<, che è proprio ine 
rente al potere dello Stato. Anche in pkcolo 
numéro questi i>iJwttori fn.eciano un Sindacato 
\'ero, sinrero sulle pili importanti Opere pie, 
afti11c:hè tutte ·queste istituzioni 1ulmnpiano ai 
lini per cui' sono state cre11te. 

· D.\.LLOLIO, Domando di parlare. 
PRF..'i!DE:'\TE. Ke ha facolt1\. 
DALLOLIO. A Ilo rtwconmn<lazioni fatte da 

senatori Astengo e1l lnghilleri vorrei aggiun 
gerne una auch'io, gincchli fa ùis<'U"-'lione ycrte 
1:1u qtwsto importante argomento delle Opere pie. 
Io credo che una delle cose più neeessnrio e 
più urgenti, in materia di Opere pie, sin <li cu 
rare la regolare comJlih~iono e la pronta 11p 
provnzione <lei conti co11s11ntivl. Ora i 1:1mli 
consuntivi delle Opere pie, !ialvo poche ccc:e 
zio11i, sono i111mPns.1mente arretrati, e pPrdò 
non si può dare un giudizio sicuro sopra l'ope 
rato degli am111ini1:1tratori, e i.i va. incontro 
al pericolo che queste Opere pie rimangano 
affidate ad ammi11istratori infedeli od inenpnd, 
o che in qualsi11>1i modo 11bbiano violato le di 
spo;;izioni tiella lrggo. 

Per risparmiare una ripcli:r.iorw in cosa cho 
ha molta a11alogia ·con quello che sono Y0cnuto 
dicendo, ricordo ancora l'he la stessa osserva 
zione si può fare per i conti consuntivi dei comuni; 
non dico di quelli delle provint.ie, pcn:hè que,;!i 
sono generalmente più in regola e sono più 
rigidamente vigilati dalla Corte dei conti. Anche 
per i comuni si verifica lo i:;tesso sconcio che 
si lamenta per le Opere pie: vi sono comuni 

c., ~ •.• 
t '• 
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per i quali, da molti anni, i consuntivi non sono 
stati approvati. La. questione si aggrava anche 
nei rispetti del corpo elettorale, il quale ha 
diritto di conoscere nei suoi più minuti parti 
colari, l'opera degli amministratori; anzi, tanto 
nell'uno quanto nell' altro caso, l'inconveniente 
si accresce per quest'altra considerazione: che 
la legge provvidamente vuole che siano resi 
ineleggibili nelle amministrazioni pubbliche, ed 
in quelle delle Opere pie quegli amministratori 
che non abbiano fedelmente e onestamente am 
ministrato. E noi ci troviamo nella condizione di 
vedere eletti e rieletti degli amministratori, 
alcuni dei quali forse non si trova.no nelle con 
dizioni volute dalla legge. 
È inulilo che entri in particolari, perché lii l 

cosa è molto chiara, e l'onorevole sottosegre 
tario di Stato la intende meglio di quello che 
io non po&"la spiegarla. 

.!Ili limito perciò soltanto ad esprimere un de 
siderio, che cioè il ministro dell'interno faccia 
compilare una statistica. dci conti dci com uni 
e delle opere pubbliche di beneflcenzn, per ve 
dere quale Estensione abbia il male; e provve 
dere cosi ai rimedi opportuni. 
La statistica che invoco non richiede alcuna 

spesa, e può facilmente essere fatt.'\ mediante 
notizie che le prefetture debbono essere in 
grado di dare sollecitamente. 

Ad ogni modo, io credo che sia di suprema 
urgenza, e sia elemento di grande moralità per 
la gestione delle istituzioni pubbliche di bene 
ficenza, avere un'esatta e sicura conoscenza del 
modo con cui queste amministraziunl sono state 
condotte, e poter allontanare dulie 11.mmini:itra-· 
zioni stesse quelle persone che della fiducia in 
esse riposta non si mostrino degne. (Apµ1·01:a 
zioni). 

CELESIA, sollo :1•g1·etal'io di 8111/o pc1• !Jl'b1- 
terni. Domando di parlare. 

PRESIDE~TE. Ne ha facoltà. 
CELE'ìIA, sottoscçretnrio di Stato p1•1· l' in 

terno, Terrò nel massìmo conto le pratiche e 
lucide osservazioni ùell'onor. lagh.illeri, il quale, 
con qualche fondamento di fatto, ricorda come 
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Spese di spedalità e simili 

Assegni fissi a stabilimenti diversi di pubblica beneficenza 
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le spese nelle Opere pie assorbano troppa parte 
degli utili. Per ovviare a questo Inconveniente 
l' unico modo sarebbe quello.di poter con mag 
gioro efficacia applicare le disposizioni della 
leggo dcl 1890 circa la trasformazione ed il con 
ceutramento delle opere pie. L'onor. senatore 
Inghilleri sa che a questo lavoro si procede, 
d'accordo con quel Consiglio di assistenza e di 
beneficenza di cui parlavamo poc'anzi; ma non 
bisogna dimenticare le molte difficoltà che in 
un'opera di questo genere s'incontrano, sia. per 
I' esaudimento dci desidert locali, sia per la 
formazione speciale delle singolo Opere pie, 
alcune delle quali ricordano tradizioni fami 
gliari, sia. ancora per gli interessi delle per 
sone che si oppongono a queste trasformazloni. 
Io posso promettere ali' onor. senatore In 

ghillcri che porteremo tutta l'attenzione e tutta 
la diligenza ·nostra perchè l'applicazione di 
questa legge prosegua con equità, senza spa 
ventare peraltro quella che è la miglior fonte 
della beneficenza e della carità e cioè l'inizia 
tiva personale. 
L'onor. senatore Dallolio ha fatto delle giuste 

considerazioni clrca taluni ritardi, non forse 
generali, ma soltanto parziali, che pure merl 
tano q uniche consldernzione, ncll' approvazione 
dei contì consuntivi delle Opere pie, ed anche 
talvolta doi comuni. Nei limiti del possibile, e 
col personalo che abbiamo nelle prefetture, 
tenuto conto che in questo momento molto di 
questo personale è incaricato di missioni e reg 
genze o commissariati Regi, faremo opera 
perehè si proceda alla più sollecita approva- . 
zlone di questi conti. 

_-Ci rea l'idea di fare 11 nn statistica, accetto la 
raccomandazlona dell'onor. senatore Dallolio e 
mi propongo di studiare la sua proposta e p08- 
sibilmente di tradurla in atto. (Benl'). 

PRESIDENTE. Nessun altro chiedendo di par 
lare, dichiaro chiusa la. discussione sopra questo 
capitolo n. !)!), e lo pongo a.i voti. 

Chi l'approva è pregato di alzarsi. 
(Approvato). 

. . . . . . 
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Fondo il. c1~lcolo per le anticipazioni della spesa occorrente nl mante- ·' 
nìmento degli inabili al lavoro fatti ricoverare negli appositi stabi- 

1 
lim_enti (legge sulla sicurezza pubblica del 30 giugno l!<tl\l, n. (i 144, I 

· serie 3•, art. 81, e Regio decreto dcl 1 !) nov1~111 hre J i:<i<\I, n. 6i">3:->, I 
art. 24) (~pesa d'online). .' • . • . . . . _ . . ... , . . . . I 

Indennità ai membri delle Commissioni provinciali e <lPI Consiglio su-' 1· 
perìore di assistenzn e di beneficenza puhblicn - ~pe!<c di cancel" •. 
lerin, di copiatura, di lavori straordinari e varie per il funziona- : 
mento dello singole Commissioni e <lei Consiglio superiore . : 

no Speso per I!\ vigilanza sui manicomi pubblici e privati P sugli alle 
nnri curati in casa privata - Indennità ai membri delle Commis 
sioni provinciali e spese varie pel funzlonnmento di esse - Ispezioni 

· ordiunrie e· straordinarie. 

Ò, ' 
· Spese' per la. sanità pubblica. 

61 Ispettort compartimentnli, medici provìnclali e medici provinciali ng- 
giunti - Personale (leggi ;;o giugno HJ(JH, n. :l04 e l:l giugno 1911, 
n. 711) (Spese fisse) 

62 Ispettori compnrtìmcutali, medici provinciali e medici provinciali ag- 
giunti - Indennità di residenza in Roma (lr-gge :J luglio H)02, n, 24il) 
(Spese fisse) 

G3 Cura e mantenimento di ammalnti celtici contagiosi negli ospedali 

64 Dispensari celtici - Spese e concorsl pel funzionamento, · concorsi e 
sussidi ad enti pubblici ed istituti di benefìcenzn : retribuzioni ul 

. personale, locali, arredi, mcdìclnnli . 

65 Dispensari celtici - Personale strnordlnarlo - Indennità di residenza 
in Roma (legge 3 luglio 190:!, n. 24~ (Spese fisse) . 

6G Indennità ni componenti il Consiglio superiore cli sanità, ni Consigli 
provinciali sanitari e speciali Commissioni teeuico-sanìtnrie: spese 
varie per i Consigti e le Comrnisslonì suddette; indennità di mis 

. sioni a\l' estero per servizio sanitario . • . . . . . . • . . 

67 Laboratori della sanità pubblica - Personale (lei:gi 30 gfogno 190il, 
n. 304; 13 luglio Hlll, n. i 11 ; 2:! maggio 191:1, n. 4u~, e 2fi gi u 
gno 191:3, n. !S 12) (Spese fisse). 

G8 Laboratori della sanità. pubblica - Personale - Indennità di residenza. 
in Roma (SpP.'le fis.'!e) • . . • • • .• 

69 Spese pel funzionamento dci laboratori della sanità puliblica 

70 Spese per le i8pezioni ordinarie .alle farmacie a termini dell' nrt. 6:1 
dcl testo unico delle leggi sanitarie, approvato col Regio decreto 

. 1 ° agosto Hl07, n. ti36. 
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' Provvcdiment.i profilattici in casi di endemie e di epidemie - Spese per 
ncq uisto, prepnrnxìone, trasporto, mag'azzinag-gio e couservnziono 
del materiale profilattico e per reu-ibuzione al personale incaricato 
dei servizi relativi - Sussidi e concorsi . 

Sussidi alle condotte farmaceutiche di cui all'art. 1:~ ed a termini dcl- 
1' art. 21 della !(•g;ro 2:! maggio Hl 1 :i, 11. 4u8 

Spese varie per i servizi della sanità pubblica · - Acquisto di opere 
scientiflche tecnico-sanitarie e spese diverse che non trovino luogo 
negli ll!~ri capitoli per le spese della sanità pubblica • • . . . • 

Munutcnzione dcl fabbricato di Sant' Eusebio in Roma, sede dei labo 
ratori della sanità pubblica. 

Stabilimento termale di Acqui, per gl' indigenti - Spese di funziona 
mento, mnnuteuzione; mìglìornmeuti 

Lavori di miglioramento e di manutenzione delle stazioni sanitarie 

Retribuzioni al personale sanitario, nnuniuistrativo e di basso servizio, 
assunto in via temporanea per le stazioni sanitarie . 

. Mobili, spese di caneelleriu, d' illuminnzione, di riscaldameuto, spese 
varie per le stazioni sanitarie e per il servizio sanitario dei porti 

Servizio sanitario dei porti e delle stazioni sanitarie ~ Personale (Spese 
r>f!sse) . , .• 

V cterinnri provinciali - Stipendi (leggi :10 giugno 1 iJf>H, n. il04 e 26 giu 
gno 19I:l, 11. f<lt) (Spese fisse). . . . . . . . . . • :· . . , 

Veterinari provtnr-ialì - Indennità di residenza In Romu (legge 3 lu 
glio 190::!, 11. 248) -{Spese fisse). 

Vett>rinnri governativi di confine e di porto - Personale (leg{!I 30 giu 
gno H!OH, 11. B04 e :!u giugno 1'.lr:l, n. 81:!) (Spese lls...,e) . 

Retribuzlonl al personale strnordinnrio cd altri as.-;l'gni e indennità e 
spese varie per la visita al bestiame di transito per la frontiera 
e nei porti - Spesa per l'nlpeggio del bestiame italiano all' estero 
e nell'interno dcl Rq;no . 

Compensi a Irnpiegat], scrlvnnl e ba-so personale, nonché a persone 
estranee all'Anuuiuistrnzione per lavori e servizi straurdiuarì ese 
guiu 111>11' interesse della sanità puhblica . •. 

Sussidi 111 personale nppurtcncute ali' Anuninistrazione della sanità pub 
blica e alle rispettive famiglie 

Provvedimenti profilattici contro le epizoozie - Sussidi, esperimenti e 
: ricerche vnric 

8us...,idi per aiutare la istituzione' di c~ndott<~ veterinarie consorziali e 
comunali 
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88 Quota a carico dello Stato per pagamento delle indennità per abbatti 
mento <li animali 24,000 • 

Fitto di locali per gli uffici dci veterinari di confine (Spese fisse) 

Sussidi ai comuni per I' impianto e il funzionamento degli istituti 
curativi contro la pellagra (art. 17 della legge 21 luglio 1902, 
n. 427) - Studi sulla etioìogìa della pellagra - Altri contributi e 
concorsi per la lotta contro la pellagra . 

Spese per l'esecuzione della legge 11 luglio 1!)04, n. il88, per combat 
tere le frodi nella preparazione e nel commercio dci vini 
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Spese per la sicurezza pubblica.' 

l\IALVI~ZZI. Domando di parlare. 
PRE5IDENTE. Ne ha facoltà. 

pub- I MALVEZZI. A proposito <li sicurezza 
blica domando all' on. sotto-segretario di Stato 
so può e vuole dare notizie recenti e sicure 
sullo stato della sicurezza pubblica nell'Emllia, 
nella Romagna e nel )Iezzogiorno d'Italia, donde 
giungono notizie che preoccupano tutti. Noi non 
abblamo l'animo ·pavido, no; anzi vogliamo 
affrontare coraggiosamente· questo periodo do 
loroso per il paese, ma siamo preoccupati. Ve 
niamo leggendo i giornali che o sono affrettati, 
o partigiani, o esagerati. Credo che sia ottima 
arte di governo dire lo notizie apertamente, 
chiaramente, pubblicamente, onde le notizio 
vengano dalla tribuna dcl Parlamento. Domando 
quindi che, pur con la cautela che è dovere 
di un uomo di Stato, I' on.sotto-segretario voglia 
Informare il Paese, specialmente su quanto ri 
guarda il servizìo forrov iarfo, il servizio tele 
grafico, e speclalmente dare · notizie precise 
della Romagna. 

A questo proposito voglio fare un'altra os 
servazione. Jlo sentito più volte lamentare, an 
che da alti funzionari, la deficienza numerica 
degli agenti di pubblica sicurezza. Noi consta 
tiamo ora il grave inconveniente: quando na 
scono torbidi e l'esercito dev'essere necessa 
riamente coinvolto in queste contese incivili, 
si dice che la Pubblica sicurezza è scarsa, Tale 
osservazione avrei fatto anche prescindendo 
dallo condizioni in. cui oggi ci troviamo, peroc 
chè nelle cronache delle grandi città vediamo 

1,000,000 • 

spesso lamentata la detìcìenza della. pubblica 
sicurezza a proposito" di continui delitti contro 
le persone e la proprietà. Ciò non vuol dirti 
che i funzionari non siano capncì (rendo loro 
piena giustizia), ma che sono in numero il!Huf 
ficiente. 

Senonché, di fronte allo odierne condizioni 
generali del Paese, siffatte considerazioni sem 
brano secondarie. Attendo che l' on. sottosegre 
tario voglia dare a me, anzi al Senato, cho mi 
pare le desiderij-notlzle esatte ed adeguate alle 
circostanze, e fossero pur conformi nl nost ro 
~iiiderlo! 
SAXTINf. Domando di parlare. 
PitE1'1DENTl·:. Ne ha facoltà. 
SANTI~!. Mentre non posso non assocìarmì 

al patriottico desldcrio del collega :Mal vezzi, la 
monto con lui la deficienza numerica del per 
senale di pubblica sicurezza, specialmente a 
Roma, dove gli agenti di puhbl ica sicurezza sono 
numericamento affatto insufficienti a soddisfare 
al servizio; non vi è neppure Jr. metà degli 
agenti portati dal relativo organico. li deficiente 
reclutamento, più che ulla scarsa rimunerazione, 
deve riconoscersi al fatto che, quando questi 
poveri agenti, dopo aver sostenuto fatiche 
enormi, il giorno, in cui vengono a conflitto 
con la teppa, non trovano presso lAutorità e 
presso il Governo (non parlo dell'attuale che 
mi auguro non voglia mai mucchiarsi di simile 
colpa) quell'appoggio cui hanno diritto. Occorre 
spesso che gli sgeutì sono malmenati, assai più 
che dalla teppa, dalla mancanza di giustizia 

/ ! ' ·~ . 
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ed anche, diciamo il loro nome, i moti anar 
chici hanno assunto una gravità maggiore, è 
in Romagna. 
·L'onorevole Malvezzi sa che per Forlì e Ra 

venna abbiamo avuto la interruzione dei ser 
vizi telegrafici e telefonici, che ora però si 
vanno riattivando. 
Il servizio ferroviario in massima non è stato 

interrotto. 
Abbiamo avuto degli inconvenienti locali; 

qualche incendio di stazione, ad Imola e nella 
stessa Forll; abbiamo avuto vicino a Fabriano 
una asportazione di rotaie; abbiamo avuto in 
convenienti di servizio anche sulla Genova 
Ventimiglia ed anche a Piacenza, ma sono in 
convenienti sporadici e che farebbero esclu 
dere inconvenienti mugglori. 
L'onorevole Santini ha specialmente accen 

nato alla ìnsuflìcienza numerica nel personale 
delle guardie di pubblica sicurezza. Debbo dire 
a questo proposito, pur non avendo qui dati 
precisi per rispondere con quella esattezza 
che sarebbe desiderabile, che I' organico non 
è lontano dal!' essere completo e se qualche 
manchevolezza nel numero degli arruolati si 
verifica, ciò è dovuto, come si è dotto 1 ochì 
giorni fa in quest'Aula, non soltanto alle con 
dizioni flnanzìarle troppo scarse che si fanno 
a questi ottimi agenti nostri, ma anche un poco 
alla mancanza del prestigio morale, di cui do 
vrebbero godere, e che è giusto che godano, 
per i servizi che prestano, prestigio che lo 
stesso Governo dovrà contribuire a dare loro, 
(e da pnrte nostra nulla tralasceremo a questo 
fine), ma che dovrebbe venir loro anche dalla 
fiducia, che la popolazione dovrebbe avere in 
q nesti abili ed utili .suoì agenti. (Ap proca 
sioni oicissimcs, E questo prestigio è mancato, 
qualche volta per ragioni di ambienti sociali, 
per ragioni storiche, che debbono man mano 
sparire, ed è necessario che le popolazioni 
ogni giorno più diano a questo Corpo bene 
merito tutta la loro fìducìu ed affetto, perchè 
sono funzlouari benemeriti quanto gli altrI e 
hanno in questi giorni dato prova di adempiere 
con scrupolo al difficile loro dovere. (Appro 
cn sioni), E 86117.1\ che parta da questi banchi 
alounn parola che possa essere interpretata 
come ìncoragglumento a reprimere, da questi 
banchi diciamo che, allorquando le guardie e i 
funzionari di pubblica sicurezza fanno ferma- 

da parto dell'autorità. superiore. Quando essi 
vengono a conflitto con un malfattore, questo è 
spesso amorevolmente assolto, mentre la guardia 
viene talvolta punita. 

Raccomando al Governo che voglia circondare 
i nostri agenti di pubblica sicurezze, che sono 
persone dabbene e martiri dcl dovere, di quel 
prestigio, ùi cui godono gli agenti in Inghilterra 
ed in ogni altro paese civile. Mi auguro che 
il Governo voglia non solo · migliorare le loro 
condizioni economiche, ma anche quelle morali. 

CELESIA, ~ottoseg retario di Sùuo alt interno. 
Domando di parlare. 

PRESIDENTE. Ne ha. facoltà. 
·CE LESI A, s<,/fos1•g1·d111"io dl Stato all'interno. 

Mi dispiace di non essere in grado di rispon 
dere adeguatamente alle interrogazioni che mi 
sono state rivolte dagli onorevoli senatori Mal 
vezzi e Santini. Per far questo bisognerebbe che 
avessi potuto immaginare che in sede di bilancio 
si desiderava dal Senato di aver informazioni 
a questo riguardo; forse avrei potuto portare 
tutti i tclegr;1mmi e tutte quelle notizie che mi 
porrebbero in grado di rispondere con tutta 
precisione. 

In mancanza di questi elementi, supplirò con 
le notizie che ricordo e che in forma sinteticu 
rispondono alle interrogazioni deglì onorevoli 
:llalvezzi e Santini. 

Per quanto riguarda li Mezzogiorno, I moti 
più gravì sono stati quelli di Napoli e di Bari. 

Dei moti di Napoli ha in parie risposto ieri 
l'onor. Presidente dcl Consiglio. Sembra che il 
momento culminante dei disordini si sia avuto 
col fotto successo nei pressi della Stazione: ri 
rnase ucciso un operaio por colpi partiti da sol 
datl di artigtlerie che erano stati attaccati, e 
dovettero . fare uso delle armi per impedire 
maggiori violenze e danni; si ebbero dei mo 
menti di esìtanzs in occasione dei funerali di 
questa vittima, però sembra che questi funerali 
m-ll' insieme 11i siano svolti senza grandi in 
convenienti. 

A Bari si ebbero pure dei disordlni con un 
morto e qualche ferito, ma 11on furono questi 
disordini cotil gravi da far temere per la vita 
dei cittadini. 

Le notizie che si hanno orn sono ntil Renso 
che i moti vanno a poco a poco diminuendo. 

Il guaio maggiore, dove i moti rivoluzionari, 
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mente, come hanno fotto fin qui, n loro dovere, 
meritano tutto il nostro appoggio. ( Vire opp1·0- 
t•a-:io11i). 
MALVEZZI. Domandodi pnrlare. 
PRESIDENTE. Ne ha facoltà. 
MALVEZZI. Io so110 lieto di aver usato dcl 

mio diritto di rivolgere le domande che ho fatto 
nl Governo sul capitolo relativo alla sicurezza 
pubblir-a ; ciò del resto entrava nei termini del 
bilancio. Se il Senato avesse l'istituto dcli' in 
terrogazione, che non ha ... 

l'oci. Vi è quello dell'interpellanza ... 
· :\fA LVEZZI ... · avrei presentato una Interro 

gazlone,' Del resto, lo ripeto; sono contento di 1 
aver rivolto all'onor.' sotto-segretario di Stato I 
le' mie domande, porche gli ho dato occasione 
di pronunciare parole veramente d'oro e com 
mendevoli, le quali, spero,· saranno ripetute 
fuori di quest'Aula e varranno a rinfrancare 
quegli agenti nell'adempimento del loro dovere. 
( Vir,o1• approra z-ioni). 
LA)!Bf~RTI. Domando di parlare. 
PRF:8TDF:'.llTE. Ne ha facoltà. 
LA:\IBF.RTI. Io voleva pregare l'onorevole 

souosegret.u-lo <li Stato all' Interno, <'11c è stato 
tanto cortese nel dar notizie sulle condizlonì 
del !lfe:t.zl)giorno e delle Ro11111gne, di dirci anche 
una parola rassieur.mte circa le condizioni di 
Pnrma, delle quali i giornali portano notizie 
preoccupanti. 

CELESIA, sottoscçret ari» di Stato all' i11- 
terna. Domando di parlare. 

PRESIDF:XTF,, Ne ha facoltà. 
CELI~[A, sol/rist'{Jl'l'lt1ril) di Stato alt' i11- 

l<!1•110. Anche all'onor. La"lnhc~ti io non potrò 
dure tutte le notizie, che forse in questo mo 
mento saranno pervenute. Ripeto, non perr-hè 
~ia fuori di sedo; pcrehè io considero sempre 
curne opportunamente presentate q neste· do 
mande ; ma io non ho avuto 11glo di prevederle 
e perciò non 111i sono fornito del materiale ne 
cessario per rispondere. 
All'onor: Lamberti dirò quindi succintmncnte 

ed a memoria che a Parma, stando alle notizie 
di stamani, fatti gravissimi non sono avvenuti; 
si è avuto un'invasione cho sembrava minac 
ciosa degl ì abitanti di oltre torrente, ma che I 
però non ha dato luogo "' fatti eccessivamente 
grnvi. . . · ·. I 

Vi sono state parole di qualcuno che ecci 
tava violentemente la folla, ma quest'eccita 
mento, fortunatameute, finora, non ha avuto 
quel seguito che avrebbe potuto avere: 

Un inc:itlcnte si ò a\·uto sul ponte che riu 
nisce la città.· 

Parev:i che i ·dimostranti volessero di nuovo 
entrare in dtth con n.ttegginmento minaccioso. 
La. truppa è andata •1misi alla carica alla baio 
nettn, ha occupato la t1~sta del po11te ed ha. im 
pedito l' inYasiom~. Que.;to é Il fatto particolare; 
altri fatti ;opPdali non ricordo ; soltanto dico 
die l'impressione mia genrrale è che la cosa 
non semhra esgere tale da. inquietare; e nutro 
fiducia che in termini abbaoittmza brevi la calma 
potrà rientmrc in quella città.. 
ASTE~GO. Domando di p111:lare. 
PltESIDt:~TE. Ne ha facoltà. 

: ASTF::\GO. Giacchè siamo in tema di domai1- 
d11re notizie sulla pubbliea sicurezza, io trovo 
nel giornali di og~i la noti:t.ia che questa notte 
sul tratto ferroviario Valle di :'.\Iatltlaloni fu 
lancinta un11. bomba contro un treno; che due 
o tre compartimenti furono distrutti ed alcuni 
viaggiatori grav.~mente feriti. 
Ci può dire, onorevole sottosegret:irio di Stato, 

qualche co:;a su q11l'st.o fatto? . 
Cr:Ll·:SrA, s1Jlt11.~cg1·el{11·in di ·"'lato J1e1· l'ii1- 

le1'il1J. Domando di parlare. 
PRf~SlDE~TK Nll ha faeolti\. , . 

.. CELESIA, s111l11s1•g1'1'f11rùi di Stato 1w1• l'i1i 
t.·1·110. _::\un lo po8so ùiro nulla di più di quanto 
ella hu. detto; doò che. 1wl111. loc11litil. i11dicat~ 
~11·cl.Jhe scoppiata qu(•t1ta l.Ju1111.Ju cu11 danneg 
giamento del materiale. 

Può dari;i che vi siuno maggiori particolari, 
ma per le ot·.cupazioni mie non ho potuto 11ro 
curar111i qui ed in que~to momento quelle ulte 
riori notizie che .;;ara11no pL·n·cnute. J::çeo la ra 
gione, per cui non sono, come avrei desiderato, 
al corrente ùclle ultime notizie. 
PRESIDENTE. Xes.'!un altro chicdr·ndo lii pa 

rola, pongo ai voti il capitolo 92 nello stan 
zi11mcnto che ho lt•tto. 
Chi intende di 11pprovarlo è pregat.o di al 

znr:;i. 
(Approvato). 

;, 
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Funzionari ed impiegati di pubblica sicurezza - Personale (Spese fisse) 

!l4 Funzionari ed impiegati di pubblica sicurezza - Personale - Indennità. 
di residenza in Roma (Spese fisso) ••• 

. ~5 ~pese d' uflìcio per la sicurezza pubblica (Spese fisse) 

9tì s;,u.,c per la scuola pratica di polizia e per i gablncni di scgnuln- 
mer.Io . • . • , • • 

!l7 Laboratorio chimico per le sostanze esplosive - Personale - Art. 2, 
legge Il luglio HJ07, n, 4!ll e kgge l:l giugno l\H 1, n. f>08 (Spesc 
fisse) . . • , • 

98 Laboratorio chimico, per le sostanze esplosive -- Personale -- Inden- 
nità di residenza in Roma (Spese fissi') . 

9\1 Spese inerenti 11! normalo fuuxiouameuto dcl laboratorio esplosi vi, della 
Commissione consulti va e della sogreto rìn (Articolo 4 della legge 
11 luglio Hl07, n. 4!11) · 

100 l\[edag-lie di presenza ai membri della Commissione consultivu per gli 
esplosivi, indennità cli viaggio, missioni, visite ed ispezioni Rgli 
stessi membri cù al personale tecnico incaricato ùi coadiuvarli • 

101 Corpo delle guardie di cit.t:\ ·- Stipendi e paghe al p-rsonnle, inden- 
riti\ cli cnrica: soprussoldi uuncssì alla mcduglla al merito cli 
servizio (Spese tl-se) .. 

102 Provvista delle medaglio al merito ùi servizio allo guardie di ciÙA; 
in deduzione allo stanziamento di cui nl cap. n. 101, a termini del 
l'artlcolo 3 della legge 8 luglìo l\lOu, 11. :.l18 • • - 

10:3 Compensi ·agli agenti trombetriert, in deduzione allo stnnztnmento di 
cui al cap. 11. 101, a termini dell'art. 21(i <id rogolnmcnto, approvato 
con Rogto decreto ~7 giugno Hl07, 11. ;_1(;7 

10-1 Indennità <li ·alloggio alle guardie ,di città, ai loro ullÌeiali e ·~rnduati 
erl agli agenti sedentari (art, 2 della legge :JO dicembre l~lOG, n, u-18) 

10:-1 Cffidali delle guardie di 4:iltil - Personale ~ Indennità di resideuza 
in Roma (legge 3 luglio l~JO:?, n. 248) (Spese fi,:;se) 

lOli Guardie di c:itth - Premi d'ingaggio, di mfTcnna e sopr11ssolclo di 
rafferma (art. 2 della legge 8 luglio I!)OG, n. 318 e articoli ~ e 4 
della legge HO dicemhre l\lOfi, n. ti-18). 
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2G,799,799.50 

107 Spese per trasferte ai funzionari, agli ufficiali, alle g·nardie di città cd 
11gli altri agenti di pubblica sicurezza per servizi fuori di residenza, 
e per trasferimento alle guardie di città. . ·. . . . . 1,34f>,000 • 

10/i Compensi a Ìmpiegati cd agenti, nonché a persone estranee all' Am- 
ministrazione per lavori e servizi straordinari eseguiti nell' inte- 
res."e dcll' Amministrazione della pubblica sicurezza . . . . . . 2[>0,000 • 

)09 Indennità ùi soggiorno ai funzionari e alle guardie di città destinati 
in località di confine, isolate e malsane . . . . . . . . . . 40,000 • 

110 Sussidi ai funzionari, agli impiegati ed uscieri di pubblica sicurezza, 
agli ufficiali ed alle guardie di città . . . . . . . 4f>,000 • 

111 Rimborso di debiti di massa delle guardie di città licenziate od espulse 
(Spella obbligatoria) . . . . • . . . . . . . . . . . per uiemol'ia 

112 Armamento, travestimento e rfsarclmento degli effetti di divisa delle 
guardie di cittn . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 88,2(\0 • 

113 Acquisto e manutenzione di biciclette per gli uffici dl pubblica sicurezza. ao,ooo • 
114 Istruzione e servizio sanitario per le guardie di citt:\ - Assegnl ai 

maestrl e medici di nomina ministeriale (articoli 35 e 101 dcl 
regolamento approvato con Regio decreto 27 giugno 1007, n. 367) 
(Spese fìsse) . . . . . . . . . . • . . • . • . • . . 4G,500 • 

1 lf> Personale incaricato dell'istruzione e servizio sanitario delle guardie 
di città -. Indennità di residenzn in Roma (legge 3 luglio Hl02, 
n. 248) (Spese fisse) . . . • . . . • . . . . . . . . . 4,fiOO • 

116 Retribuzioni e onorari per l'istruzione e servizio santtarlo ed nitre 
spese per le guardie di città (articoli 31, 3!1 e 10:! del regolamento 
approvato con Regio decreto 27 giugno l!I07, n, 3li7) • . . • . 25,000 • 

117 Spese di spedalità per malattie contratte in servìzlo dalle guardie di cittJ\ 10,000 • 

118 Contributo per i medici in servizio della pubblica sicurezzn da pa- 
garsi nlla Cassa depositi e prestiti per la Csasa di previdenza dei 
sanitari (leggi 14 luglio •18!-)8, n. 3ilf> e 2 dicembre 1009, n. 74·1) . 8,900 • 

119 Fitto di locali per caserme delle guardie di città (legge 24 marzo 1007, 
n. 116) (Spese fìsse) • . . . . • . • . . . . . . . . . 950,000 • 

120 Manutenzione e adattamento dei locali ad uso caserma delle guardie 
di città (legge 24 marzo 1907, n. 116) • . ·. • . • • . • • 70,000 • 

121 Casermnggio ed altre spese variabili per guardie ed allievi guardie 
di città e mantenimento delle guardie stesse passate nello compagnie 
di disciplina o nella reclusione militare • • . . • • • - 1,400,000 • 

-4 -.~ ..... · -, ' ... 
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122 Spese di cancelleria, scrittoio e simili per la scuola allievi guardie di 
città. e per i Comandi delle guardie stesse (:-;pese fisso) • . • . 

123 Fitto <li loculi per gli uffici di pu hhlica sicurezza e .per le delegazioni 
distaccate (art. 11 del regolamento approvato con Hegio decreto 
31 agosto 1 !107, n. 72i°>) (Spese fisse) 

l:.?4 Ìl[unutcnzionc dci locali degli uffici di questura "e di pubblica sicu 
rezza, della scuola allievi guardie e della scuola di polizia; acquisto 
e manutenzione dci mobili per le delegazioni distaccate di pubblica 
sicurezza e per le scuole predette; acquisto e manutenzione di na 
tanti cd accessori in servizio della pubblica sJCun•zza . . . . • 

125 Abbonamento, impianto e manutenzione dei telefoni e dci telegrafi 
ad uso della pubblica sicurezza (Spese )ls..;e) . 

126 Premi per arresti e per sequestro d'armi ed altri compensi da corri 
spondersi ai Reali carabinieri . 

I 27 Trasporto <li carabinieri di scorta a vetture postali, ecc., acquisto di 
abiti alla borghese e<l altre spese per i Reali cnrabinieri 

128 Spese d'ufficio pei Reali carnbinieri (Spese fisse) . 
,, 

I 29 . Indennità di via e trasporto d'fndigentì per ragione di sicurezza pub· 
blica; Indennità di trasferta. e trasporto di guardie di città e agenti 
di pubblica sicurezzn in accompagnamento; spese pel rhnpntrio 
dei fanciulli occupati all'estero. nelle professioni girovaghe . 

mo Spese eonfìdenziuli per la repressione ùel malanrlrinaggio, per In 
ricerca ed estradizione degli imputati o condannati rifugiatisi al 
l'estero ed altre inerenti a questo speciale servizio di sicurezza 
pubblica. 

131 Contributo del Ministero dell'interno a complemento della somma 
stanziata nel hilancio del Miulstero della guerra per le spese rela 
ti ve all'arma dei Reali cnrahlniorl 

132 Spesa per il casermnggio <lei RP11li carabi uieri. (Articolo 1, legge 
2-1 marzo I !107, n. I 1 u) • 

lBJ Soprassoldo, trasporto ed altre spese per le truppe comandate in sor 
vizio speciale di sicurezza pubblica ed indcnnitA ai Reali carabi 
nieri . 

134 Acquisto, manutenzione, riparazione e trasporto delle biciclette in 
servizio dei Reali carabinieri . 

135 Spese per posti fissi di carublnlerl Reali nella. cumpagna romana . 

Da riportarsi . 
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136 Spese pci domiciliati coatti e per gli assegnati a domicilio obbligatorio 
non che pcl personale nggregnto lllcgio decreto 17 febbraio 1881, 
11. 7-1, e relativo regolamento approvato con decreto ministeriale 
10 dicembre 18~1) . . . . . . . . . . • . . 

lil7 Manutenzione dei fabbricati delle colonie e dei coatti 

1:38 Fitto di locali di proprietà privata. per le colonie dci ~uatti. 

.1:19 Vigilanza sulla produzione delle pellicole cinematogrn fkhc - Spese 
d'impianto e di esercizio (legge 2f> giugno mm, Il. 7~f>) • 

140 Indennità o retribuzioni per servizi telegrafici e telefonici strnordinari 
prestati nell' interesse della pubblica sicurezza da utfìciali telegrafici 
o du altri, a richiesta delle autorità competenti, e rimborso di spese 
accessorie tclegratìche per telegrammi di Stato spediti in espresso 
per servizi di pubblica sicurezza. 

ASTF.Kf:O. Domando di parlare. 
PRESIDE~TE. Ne ha facoltà. 
.ASTENGO. Prima che si passi ai capitoli ri 

guardanti l'Amministrazione delle carceri, con 
senta il Senato che io entri in una questione 
sulla quale non ho chiesto la parola al capi 
tolo opportuno, data la rapidità con cui i ca 
pitoli vengono letti. Io intendo domandare: che. 
cosa è questa istituzione dci commissari pre 
fcttizi che da due anni a questa parte pullu 
lano in tutto il Regno? Noi abbiamo delle pro 
vincie dove metà dei comuni sono retti da 
commissart prefettizi. 

Già l'anno scorso io pregai l'onorevole Gio 
litti di impedire questo abuso, questa vera frode 
alla legge comunale, polche essa stabilisce che 
i comuni per ragioni d'ordine pubblico o per 
cattiva· amministrazione possono essere sciolti 
per tre mmii, mandandovi un commissarlo 
Regio, che in caso di. necessità può rimanervi 
per altri tre mesi. Invece il commtssarlo pre 
fettizio dura quanto tempo si vuole; e se fosse 
presente l'onorevole senatore Balenzano po 
trebbe far fede come in alcuni comuni il com 
missario prefettizio sia mandato non per cin 
que o sei giorni, per il tempo cioè necessario 
a promuovere il decreto di scioglimento, ma 
per ventiquattro o trenta mcsl; è cosa addirit 
tura enorme, è un abuso, una frode, ripeto, 
alla leggo comunale e provinciale, perché è 
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vero che q nesta stabilisce che i prefetti in 
casi d' urgenza possono provvedere a tutti i 
rami di servizi nei comuni, e quindi alla no 
mina di commissari prefettizi, ma non si può 
concepire un caso di urgenza che duri per venti 
o trenta mesi, 

Questa istituzione a me, vecchio funzio 
nario, riesce perfettamente nuova, perché nel 
passato non se ne è mai fatto abuso, e soltanto 
da un puio di anni si è ricorso ad essa. I pre 
fetti trovano ciò molto comodo, perché se de 
vono fare ·1a proposta di scioglimento, sanno 
che Cl>811. deve andare al Consiglio di Stato: 
invece anche ad insaputa del Mìnfstero, man 
dano un commissario prefettizio che sta 11 a 
tempo inùeflnito e rovina anche le finanze dcl 
comune. 
Pregai già l'anno scorso l'onorevole Giolitti 

di far cessare questo abuso ed egli mi rispose 
che vi sono dei casi speciali in cui si ritiene 
necessario l'invio di un commìssario prefettizio. 
lo risposi: ho qui un opuscolo intitolato: Venti 
nu•si di amministrazione di u1i commis~ario 
prrfcttisi», L'onorevole Giolitti mi domandò 
in quale comune ciò accadeva: io gli dissi che 
comune era, ed egli a sua volta mi rispose 
che sarà. stata. una rara eccezione. 
Prego l'onorevole sottosegretario di Stato di 

informarsi al riguardo e di voler fare in modo 
che questo abuso cessi una buona volta. 
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CELESIA, sottoseçretario di suu« per rin 
terno, Domando di parlare. 

PRESIDENTE. Ne ha facoltà, 
CELESIA, sottoseqretario di Staio per I' i11~ 

terno, Non si può disconoscere, che, entro certi 
limiti, l'inconveniente lamentato dall'onorevole 
senatore Astengo, si verifichi. Bisogna però 
dire, a giustificazione di questa misura adot 
ruta dai prefetti, che vi sono certe circostanze 
speciali, dalle quali non si sa come . uscire se 
non ricorrendo alla nomina di un commissario 
prefettizio, sia per le elezioni, sia per le con 
dizioni speciali di bilancio, sia nneora per lo 
stato dei partiti loculi. 

Sono peraltro d' accordo con l'onorevole se 
natore Astengo che di questo mezzo cosi stra 
ordinario bisognerebbe avvalersi il meno possi 
bile, e soprattutto bisognerebbe evitare i lunghi 

1-11 

commissariati, che possono danneggiare le fi 
nanze dei comuni e nello stesso tempo pren 
dere l'aspetto di un vantaggio personale per 
coloro che coprono questi incarichi. 
Lo stesso inconveniente si verifìcn, sebbene 

in misura molto minore, per le Opere pie, in 
cui accade tal volta che il Commissario prefet 
tizio debba rimanere per qualche anno; ma 
non bisogna dimenticare che nei pochi casi in 
cui ciò si è verfficnto, la cosa. è dovuta. a con 
dizioni speciuli di bilancio o a condizioni del 
tutto straordinarie. · 

ASTE:-iGO. Ringrazio. 
PRESJDE:-JTE. Nessun altro chiedendo di par 

lare, pongo ai voti il capitolo UO nella forma 
che ho letto. 

Chi l'approva è pregato di alzarsi. 
'(Approvato). 

Cl "' Spese per l'amministrazione delle carceri e dei riformatori. 

Carceri - Personale di direzione, ùi ammlnistrnxione e tecnico (Spese fisse) 

Personale di direzione, di amministrazione e tecnico delle carceri - 
Indennità di residenza in Roma (Spe-se fisse) . 

Personale di educazione e. dì sorvegllunza dei riformatori governatìvì 
(Spese fisse) 

143 

144 • Personale di educazione e di sorvegliunzu dei riformatori governativi - 
Indennità di residenza in Roma (legge 3 luglio 1 !IO:!, n. ::?48) {Spese 
fisse) • 

Personale di custodia delle carceri, sanitm-ìo, religioso e d' istruzione 
delle carceri e dei rifornrntorii (Spese fisse). 

146 Indennità di disagiata residenza agli agenti di custodia - Indennità 
agli 11.gl•nti di custodia addetti a stnhìlimenti penali situati in lo 
calità isolate o malsane. (Decreto ministeriulc :!(i giugno l!l08, 
li. 400i'J!l.5) • 

14[> 

H7 Personale di custodia - Indennità di alloggio • • 

148 Personale di custodia - Premi annessi 111111. medaglia· di servizio (ar 
ticolo 4 dellu legge :1q dicembre l!IO!i, n. Gt!l). 

149 Indennità in mancanza dell'alloggio in natura agli ispettori generali 
di seconda classe, direttori, funzionanti da direttori e censori ùci 
riformatori governativi e indennità di disagiata residenza agli im 
piegati effettivi di ruolo, ngli agronomi, ai sanitari e cappellani 
addetti a stabilimenti posti in località isolate o malsane (Spese fisse) 

Da riportarsi 

224 
f• e• . '... . '~ ...... 

1,511,200 • 

13,000 • 

4!)5,G08.25 

5,000 • 

8,80il,200 • 

f>.t,080 • 

[>00,000 

li0,000 • 

54,000 • 

11,606,988.25 
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150 Spese d'ufficio, dijposta ed altre per le direzioni dcgl] stubilimcnti 
carcerari e dci riformatori - Gite dcl personale nell' interesse del 
l' amministrazione domestica • 

151 Personale di custodia - Premi d'ingaggio, di rafferma e soprassoldo 
(articoli :{::!, a:J e 34 del regolamento 24 marzo H)()7, n. f>80 e ur 
ticolo 2 della legge BO dicembre HlOG, n. fi4~1). 

152 . Armamento ed~indcnnità cavallo agli agenti carcerari . 

lf>3 Spese di viaggio agli agenti carcerari . 

1&4 Compensi per servizi prestati nell' interesse <lei!' amministrazione delle 
carceri e dci riformatort, del fondo dci detenuti e di quello degli 
agenti di custodia . 

155 Indennità a computisti incaricati delle funzioni di contabile ed ai fun 
zionari incaricati del servizio di vigilanza sulle carceri giudiziarie 
alle quali non sia preposta. una direzione autonoma; retrlbuzioni 
e indennità a personale assunto in servizio temporaneo nonehè 
per incarichi di speciali funzioni, missioni, ispexìoni e in genere 
per qualunque lavoro o servizio eseguito da estranei nell'interesse 
dcli' amministrazione delle carceri e dei riformatorii . 

C\ 
156 Sussidi al personale in servìzio dipendente dall'amministrazione delle 

carceri e dei riformatorii . 

157 Sussidi a personale già appartenente all' nmministrnaionedelle carceri 
e dei riformatorii e rispettive famiglie .· - 

158 Quota di concorso alla Commissione penitcnziuriu internazionale - 
Acquisto di opere . · 

1!'>9 Mantenimento dei detenuti, dei corrigendi nei riformatori govcrnn.tivi 
e degli inservienti, pagamento delle diarie agli appaltatori del 
servizio generale di fornitura delle carcert glud.zfur ìe e dt>gli sta 
bilimenti penali; combustibile e stoviglie. 

ltìO Provvista e ripurazicni di mohili, di vestiario, di bluncherlu e libri 
per le carceri e per i riformatorii . 

161 Retribuzioni ordinarie e straordinarie agli inservienti liberi, agli as 
sistenti, farmacisti e tassatori di medicinali per le carceri e. per i 
riformatorii 

162 l\lantenimento nei riforruatorii privati dci giovani ,rico\'erati per cor 
rezione paterna, e per oziosità e vagabondaggio • 

163 Trasporto dei detenuti é corrigendi ed indennità di trasferte alle 
guardie . 

Da riportarsi 

. 
f ~ ... "' ..... 

l l,tiO!i,988.25 

7ti,400 • 

!).!() ,000 • 

10,000 • 

80,000 • 

102,000 • 

37,000 • 

27,000 • 

13,<?00 • 

2',100 • 

• 
11,700,000 • 

1,200,000 • 

18f>,000 • 

1,800,000 • 

1,550,000 • 

29,329,488.25 
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16! 

165 

Hi6 

. 167 

1U8 

1G9 

170 

171 

1 ~•) ,_ 

173 

174 

·176 

177 

Riporto 

Provvista e manutenzione di vetture e vagoni cellulari per il trasporto 
dei detenuti 

Servizio delle manifatture carcerarie - Acquisto e manutenzione di 
maeehine., attrezzi e utensili . 

Servizio delle manifatture cnrcerurie - Provviste di materie prime ed 
accessorie (articoli 1 e 3 della legge 10 febbraio 1898, u. 31) ... 

Servizio· delle manifatture carcerarie - Mercedi ni detenuti lavoranti 
e compensi straordinari . 

Servizio delle mauifatture carcerarie Retribuzlonì e compensi ai 
capi d' arte liberi, agi i ng1~nt i carcerari fuuzionan t.i da capi d'arte, 
ai commissionari, agli insorvlentì ed ngli agronomi, aiuti agronomi, 
assistenti tecnici e retribuzioni 11gli operai liberi per i lavori di 
rifinitura di manufatti, ed anche a persone estranee per servizi 
resi nell'interesse delle manifatture carcerarie 

~ 
Servizio delle manifatture carcerarie - Carta, stampati, minuti oggetti 

di facile logorazione, posta, facchinaggi e trasporti, consumo del gas 
come luce e come forza motrice-Altre minute spese per le lavorazioni 

~rvizio delle manifatture carcerarie - Indennità per gite fuori di 
residenza 

Fitto di locali di proprietà privata per le carceri e per i riformatorii 
(Spese fisse) .. 

Spese di riduzione" di ampliamento e di costruzione <lei fabbricati 
carcerari (articoli 1 e 2 della legge · 10 febbraio 189H, n. 31) 

Mnnutonsìono e sistemazione dei fabbricati delle carceri e dei riforma 
tori, lavori di riparazione e di adattamento; impianto e manutenzione 
di appnrecchi telegrafici e telefonici, di trombe e condotte d'acqua 

Studio e compilazione dci progetti relativi all'impianto di stabilimenti 
carcerari e di riformatoril, indennità per trasferte e per servizi 
straordinari relativi ai fabbricatl. 

Fotografie dei malfattori più pericolosi (articolo 448 d~I regolamento 
generale degli stabilimenti carcerari, approvato con regio decreto 
1° febbraio 1891, n. 2l.i0) 

Sussidi alle Società di patronato pei liberati dal carcere 

Contributo per i medici in servixio dcli' Amministrazione carceraria, 
da pagarsi alla Cassa depositi o prestiti per la Cassa di previdenza 
per le pensioni dei sanitari (lcgi;i 1-l luglio 18!18, n. 3115 e 2 di· 
cembre 19011, n. 744) • 

226 ....... 

2\J,329,488.25 

70,000 > 

230,000 > 

3,000,000 > 

7f>O,OOO > 

240,000 > 

200,000 > 

11,000 > 

512,000 > 

7:!ti,OOO > 

27,000 > 

8,000 > 

23,300 > 

47,000 > 

35,258,788.25 
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TITOLO Il. 
SPESA STRAORDINARIA 

CATEGORIA PRIMA. - 8PE8~: EFFETTIVE. 

Spese generali. 

l i8 Maggiori nssegnamentì sotto qualsiasi denomluaaionc (Speso fisse) • , 

17\) Stipendio ai consiglieri aggiunti in soprannumero (art. 3 della legge 
6 luglio 1911, n .. 697) (Spese fisse) • • • • • • • • . • • • • 

I 
180 Stipendi, paghe cd nitri assegni a funzionari cd agenti dipendenti dal 

11 ~Iinìstero dell'interno rimasti in sopranumero nei rispettivi ruoli 
, in seguito alla reìuscrlzlone nei ruoli stessi dcl persouale già de· 
! stinato in Libia e richiamato a prestar servizio nel!' Amminiatrazloue 
I cui apparteneva (Spese fisse) . , . , . 
1 
Assegni dì disponìhìlità (Spese fisse) 

I 
Assegnazionì vitalizie e sussidi alle famiglie 

nazionale e a danneggiati politici . . . 

181 

182 dci morti pei: la causa 

18il Assegnusionì vitalizie, indennità e sussidi ai danneggiati politici del 1848 
e 184\1 delle provincie napolitanc (Legge 8 luglio 188:3, n. 149ti, 
serie 3\ articoli 1 e 7, e legge 7 luglio 1901, n. 308, articolo 2 e 
legge 18 llt}i'lio 1!H1, n. 8f>O) . • . • . . . • . . . • , • 

184 Assegnazion! vitalizie, indennità e sussidi ai danneggiati politici .del 
1848 e 1849 delle provincie siciliane (Legge 8 luglio 18H3, n. 14!16, 
serie 3•, articoli 1 e 7, h•gge 7 luglio 1001, n. 308, urticolo 2 e 
le~ge 18 luglio 1!:Jl1, n. KiO) . . , • • , • • • • • • • • 

1H5 · Assegnazioni vitalizie, indennità e sussidi ai dan11egginti politici del 
1848 e 1849 delle provincie siciliane (Legge 8 luglio 18811, n, 1496, 
serie 3', articoli" 2 e 8) . . . . . . . . . . . . . . . . . . 

1,mn.50 

220,000 > 

38,000 > 

32,000 • 

220,000 • 

525,000 

175,000 • 

186 Costruzione dell'edificio destinato a sede dcl Ministero cieli' interno 
(legge 18 luglio 1\H I, n. f!:~ti) (Spesn ripartita) . • . . • per 1nemol'ia 

Spese per la pubblica. beneficenza.. 

187 Assegni a stabilimenti di pubblica beneficenza 

188 Erogazione a favore delle provincie e dcl comuni danneggiati dal 
terremoto dcl 28 dicembre 190H, delle rispettive istituzioni pub· 
bliche di beneficenza e delle Camere di commercio di Messina e 

Da riportarsi . . 

.; \. .: t.. ·~ 
I I t • . . . 

1,2fi!l,377.50 

7 ,.tri0 • 

7,450 • 
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Riporto . 7 ,4f>0 • 

di Reggio Calabria elci proventi dell' addizionale stabilita dall'art. 2 
della legge 12 gennaio Hl09, n 12 ai sensi dell' articolo medesimo 
e dell'art. 75 della legge lf> 1 ugl io Hl1 O,· n. 41ili • 7w1· 111e111oria 

tfi9 l\faggiore interesse da pagarsi alla Cas.-;'.\ depositi e prestiti sui mutui 
all'interesse del 2 per cento concessi per provvedere alla costru 
zione o sistemazione di ospedali comunali e consorziull, giusta gli 
articoli 8 e 9 della legge l!~> giugno 1911, n. 5~G (Spesa obbliga 
toria) • 

190 

191 

1 !l2 

1\)3 

Spese per la sanità pubblica.. 

Mao-giore interesse da pagarsi allu Cassa depo8it( e prestiti sui mutui 
~Il' interesse dcl 3 per cento concessi ai comuni per provvedere 
alle spese riguardanti la pubblica igiene, giusta gli articoli 4:l, 4-l, 
4 7 e 48 del testo unico di legge approvato con Regio decreto f> set 
tembre 1907, n .• 751 (Spes1t obbligatoria). 

Maggiore interesse da pagarsi alla Cnssa depositi e prestiti sui mutui 
ull' interesse del 2 per cento concessi ai comuni per provvedere 
alle opere riguardanti la pubblica igiene, giusta gli articoli 7 e 9 
della legge 2:-1 giugno l!ll l, n. f>86 (Spesa obbligatoria) . 

Spéte varie per I' applicazione delle disposizioni di facilitazione _ai co 
muni per l'esecuzione di opere igieniche e la provvista ar acqua 
potabile . 

Concorso dello Stato nel pagamento degli interessi sui mutui contratti 
dai com uni per I' esecuzione di opero e per le spese occorrenti per 
la provvista <li acque Ipotubilì, giusti\ gli artlcolt 4:-> e 4\l del testo 
unico di legge o settembre HI07, n. 751, e l'art. 14, nn. 2 e 4 della 
legge 2f> giugno HH 1, Il. f>8G (Spesa obbligatoria) 

Concorso dello Stato nel pagamento totale o parziale degli Interessi 
sui mutui contratti dai comuni o consorzi per I' esccuzìone di 
opere, e per le spese occorrenti per la provvista <li ucque potabili, 
giusta gli articoli 2, r1 e 14 rin. l e 3 della legge 2;, giugno 1 \ll I, 
n. 58G · 

Concorso dello Stato nelle annualità dci mutui contratti per l'esecu 
zione dello opere e per le speso occorrenti per la provvista di acqua 
potabile, dai comuni della Basilicata non compresi nella tabella E 
della legge :n marzo 1 \IO-l, n. 140, giusta l'art. 1 !l della legge 9 lu 
glio 190~, 11. 44:> e l'art. 13 della legge 2f> giugno 1911, n. 58u 
(Spesa obbligatoria) 

196 Concorso dolio Stato nelle annualità di mutui contratti e da contrarsi 
dai comuni della Calabria per la esecuzione delle opere e per le 
spese oecorrenti per la provvista di acqua potabile, giusta l'art. 42 

Da. riportarsi 

228 

40,000 • 

47,4:->0 • 

2!l0,000 • 

180,000 • 

2:1,000 • 

700,000 • 

1,2tì7,f>00 • 

120,000 • 

-~----- 
2,580/>00 • 
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della legge 2::-i giugno 1006, n. :!:>1">, gli articoli 41, 43 o 44 della 
k;:g-1\ !J luglio l\iO~, n. 4-!f> o l'art. 13 della legge 25 giugno l!H 1, 
n. 5Hu (l"pcsa olJhl Igatoria) . . . . • . . . . . . • . . . 

197 Quota di concorso dello Stato ai comuni . della Sardegna nelle spese 
per la esecuzione di opere riguardanti la provvista di acque po 
tabili, giusta l'art. 81 del~testo unico di l<'gge approvato con Regio 
decreto 10 novembre 1 \!07, 11. 844 e l'art, 13 della legge 25 giu 
gno 1911, n .. 58!.i (l"pesa obbligntorin) 

198 )[aggiore interesse da pagarsi alla Cassa depositì e prestiti sui mutui 
ali' interesse del 2 per cento concessi ai comuni e consorzi per lo 
opere necessarie per la provvista di acqua potabile nei territori 
compresi nelle bou i fiche di I"' categoria, 1?,'i usta gli articoli 31 e 32 
della legge 13 luglio 1911, n. 77-1 \Spesa obbligatoria). 

199 Spese a carico dello Stato per i mutui di favore da accordarsi ai 
comuni di Ottaiano, 8. Giuseppe Vesuvìano, Boscotreease, Somma 
Vesuviana e S. Ge11n11ro di Palma per la provvista di acqua pota 
bile, giusta l'art. fl della legge 19 luglio HJOii, n. 3!)() e J' art. 15 
del regolamento Hi settembre 190ti, n. 510). 

200 Concorso dello Stato nel pagamento della rata unuua dovuta alla Cn .. ssa 
depositi e prestiti per interessi cd ammortamento del mutuo con 
cesso al comune di Grosseto, giusta In legge 26 luglio 1888, n. &615 - . 

201 Concorso dello Stato nel pagamento degli interessi sul prestito con 
cesso dalla Cassa depositi e prestiti al comune di Scansano (Legge 
20 luglio 1897, n. 321) . • . • • • . . . • . . • . • . 

202 Concorso dello Stato al pagamento degli interessi sul prestito concesso 
dalla Cassa depositi e prestiti al comune. di Comacchio (Leggo 
23 agosto isoo, n. 315) 

Spese. per l'amministrazione delle carceri e dei riformatori. 

203 Costruzione di due carceri giudiziarie a Venezia e nari, di un sana- 
. torio criminale a Montesarchio e di due riformatori a Cagliur! cd 

Airola (Leggo 6 luglio 1911, n. 69!.i (Spesa ripartita) (fi" delle sei 
rate ammali) • • 

204 Costruzione di un nuovo carcere giudiziario in Udine (legge 19 giu 
gno 1913, n. 8!.i3) (Spesa ripartita - 1 • delle due annualitA) 

CATEGORIA QUARTA. - PARTITE DI GIHO. 

20fi Fitto di beni deruaniali destinati ad uso od in servizio <li unuuini 
. strazionì governati ve 

;wo,ooo • 

. 2(!0,000 • 

2,000 • 

18,G~O • 

26/i!lO • 

3,040 • 

7,170 • 

3,258,030 • 

!)()(), 000 • 

2i'>0,000 • 

1,150,000 • 

i, 727,554.57 
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RIASSUNTO PER TITOLI 

TITOLO I. 

C.ITJ;(;()/11.L rtusu, Spese cfTdlirc. 

Speso generali 

Debito vitalizio 
' 

Archivi di Stnto 

Amministrazione provinciale 

Gaz sclt« COìciah? e foglio tlégii annunxi legali 

Pubblica bei1eficcnz:i 

Sanità pubblica . 

Sicurezza pubblica ,, 
Amministrazione delle cnrccri e dei riformn.tor1 

Totale della categorln prima della parto ordinaria . . 
TITOLO II. 

SPES.\ STRAOÙDI:-iARL\ 

CATR!JOIII.l l'IIT.U.1. Spese e/{ettfrc. 

Spese generali 

Pubblica bcncfìccnzu 

Sanità pubblica 

Amministrnzlonc delle carceri e elci rlforrnatort 

Totale della categoria prima dellu parte straordlnar!n 

Totale delle spese reali (ordinarie e straordinarie) 

Csrccout : Qt'.JRT.t - l'ai·titç di gi1·0. • • • • • • . . . • • 

Discussioni, [. i 1 

8,800,000 • 

1,03:J,ii:>7 .G3 

12,464,GG:J.Gj 

314,000 • 

1,G43,9i0 • 

4,3E>,7i:J • 

3f>,2j8,788.25 

133,4ii[i,S57.G4 

I 

I 
] ,2:i!l,377.50 

4 7,4:JO • 

l, Hi0,000 • 

fi,71.J,837.::iO 

iso, 170,7:?:-i:u 

l,127,55Ui7 
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RIASSUNTO PER CATEGORIE 

139,li0,725.U 

Categorki IV. - Partito di giro . 

Categoria I. - Spese effettive (l'arte ordlnnrin e strnorrlinaria) . 

1,727,5;>4.1'> j 

T ota le generale 

PHESIDEXTE. Rileggo il disegno di le;ge. 

Articolo unico. 

Il Governo dcl Re è nutorizzato a far pagarn 
le speso ordlnnrie e strnordiuarle dcl ~!in i 
stero dcll' Interno per l'cserclzio finanziario dal · 
1° luglio 101-t al :.JO g.ugno 1915 in conformità 
dello stato di pre vlslon> annesso alla presente 
leggo. 

Questo disegno <li !e;;gJ snrit poi votato n. 
scrutinio se.;rt to. 

Comunicazione del Coverno. 

CELESIA, sr r tto Sf'!Ji·etm·io di s lato P''!' Lin 
terno, Chiedo <li parlare. 
l)Im:;IDEXTE. No ha foeolt'.\. 
CELE:)L\,sotl~:;eg1·el111·io di Stato aT!'iJd,·,·11r1. 

l\[i permetta il Sennto <li le'.-'gm·c una comunlca 
zione tostò pervenuta relatìva all' incidente del 
g'~ne°!'ale Aglinrùi. 

Debbo premettere che sì tratta ùi una comu 
nìcnxìone ricevuta, ritengo, per telefono, o t11Jc 
quindi da prendersi con un cerio benefìc!o d'In 
vcntnrlo. 

Ecco il testo di questa comnnìcazlom-. (Se 
IJili di ririssùna alten:;ionr). 

• Ho saputo dal comnudante del Corpo d' ar 
mata che lo notizie pervenute a TI.0:a;i sul fatto 
di Ravenna non sono cosl gravi come dicono 
i giornali. Ci può essere stato un momentaneo 
fermo dcl ·generalo Aglim-dì e dc;:;-li altr! uffì 
ei,1!i c!ìc lo accompagnavano, ma creùo che 
non si tratti di Ecqtlcstro e ehc ormai il gene· 

l 40,898,2i~.71 

ralo sia iu perfetta liberi:\, Il comandante dcl 
Corpo di armata ha telegrafato in questo sen!>o · 
al ~linbtero clella gierra •. (Commenti). 
E poichè l'onor. !!enatoro Astengo mi ha in· 

terrog11lo 1mll'incillcnto ferroviario avvenuto 
nei pressi <li :Mttddaloni, leggo un telegramma 
or ora pcrvcm1to dal prefetto ItcLueei. 

•Oro 1.1:) notte decorsa, contrmh Leponc, 
Valle ~1<1ùdalolli, sul tratto ferro>iari-0 li1wa. 
X<tpoli-Foggia, al chilometro 1-18, fu nù opera 
igw>li !andata bo:nl;a contro treno viag-giatori · 
:i:-i:B pro\·e11ient3 Xap:ili dil'.:!tto Foggia, <lan 
neggfando due scomp:irl i menti Yetture pl'ima 
seconda <:la~sc e prolluccndo llevi contusioni 
viaggiatori Giamrnattei _Emilio mmi f10 da Li 
vorno e Giammatlei Dellina anni 4j da l'iacenw, 
che proseguirono per Foggia. Vetture d:inncg 
g-i:itc trovnrn;i fermo scalo Fmsso 8ng-cnta. In 
vinto stanotte St<'S~fL sul po,;to uffici.llc Arma 
con militari dipendenti e stamane funzionari 
P. S. per imla;.;lni iclcntiticazione :i.rre-::;to re· 
sponi-;r,bili. Auloritii gfodizinria 8n1itL :i.rarhi 
Capua Vetcrc inìonnata, sebbene reato rhrnl· 
tcrcbho fìnorn avYcnuto in g-inl'bdizione Bene· 
vento. 

c l'rcfetto: Tit:BL'TJ'l •. 

Come vede il :Senato, io ho fatto di tutto r·Cl' 
pl'oeurarmi gli clcm~r:ti' clic mi met!es-;t~ro in 
grallo cli con·:sp'.-aclc1\1 nl legittimo de:;iùerio 
dcl S,•nato. (.lJ111;·or:1.;io;1i). 

LE\TI lJLDErnco. Domnndo di p;irl:1re. 
Prrr.::;rDE.'.'HI·:. No ha facoltii. 
LEYI lJLDEIUCO. Lo noli;:ie che <.:i ta tcstè 

conùmicate l'onor. sottosC'g~·ctario di Stnto per 
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l'interno, r.on lasciano sperare che non sia vera 
la grave notizia. Purtroppo non e' è nulla di. 
rasslcurnutc in questo comunicazionl, perchò 
in esse si accenna n lln poca gT:n·iti\ del fatto. 
Permano quindi l'f m-ertezzn che ci obbllgn ad 
uttcndere ulteriori ìuìormnzionl per poter giu 
dicare. (.1p1il·oi:a.;ioni). 
CELESIA, «ottoseçrctari» di Slul'.i J>i'1· l'in 

ferno. Domando dipnrhu-e. 
PH.ESrDEXTE. Ne ha facoltà. 
CELESIA, sottoseçrctarlo di Stato 11c1· rt». 

terno. Come ho detto, io ho creduto di corri 
spondere al Iogittimo desiderio del Senato, co 
municundo quelle notizie che mi erano perve 
nute, ma non sono in grado di 11g-giungere altro. 

ASTJ:;XGO. La rin;~Tazio. 

Chiusur:i. di votazione. 

· l'RESIDE:::\TE. Dichiaro chiusa la votazione 
a scrutinio segreto, 

Prego i signori srgrc-t,1ri ùi procedere 11.11:1 
nu mcrnzlone dci voti. 

(I f:it'n'.tto1·i,;;rgretari numerano i voti). 

llanno preso parte .11Ib votnalone i sonatorì: 
Astengo. 
Balestre, Bava-Ilcccnrls, nt-ncvcutnno, Bisca 

retti, Hlnserna, no11:1,;i1 Jìorgnttn, Ilrnndolln, 
Cadollnl, Cadornn, Caetanl, Caldcsi, Capo 

torti, Carafu, Cn ssis,' Castiglioui, Cavnsola, Ce 
falo, Cefuly, Chlmirrl, Cocchla, Colleoni, Co 
lounn Fabrizio, Colonna Prospero, Cornalba, 
Cruclunì-Ali brand i. · 

Dnlla Vedova, D:illolio, D'Ayala Ynh•:l, De' 
Cesare, Dc Cupis, Dc Riscis, Dc Sonnaz, Di 
Brazzù, Di Drocchcttl, Di Carpcgnn, Dicna, Di 
Prarnporo, Di 'Terranova, Di Yico, Dorìgo, D'O 
v i.l io Enrico, D'Oddio Fra11ce$co. 
Fahrizi, Faina Eu.;-cniL), Fnkoìli, Filomu:;i 

Guclf1, Fu:1, Frasf'nra. 
Gm·;•v<>t!i, G:itli-Cn'"z1.:1, Gi:J:·ùaui, Glunb110 

Apcstoli, Gior<;·i, Gra,..;i, G..:alterio, Gui. 
lngh il Ieri. 
Lnnti:i)1i, Lc\"i Chlc:·ico, Lu1:el.i1;i ·Luigi, Lu 

d,rni. 
)L1lYa~10, )ral vc:1.zi, ~1Ia11a~1~ci, ,jfarcb~afa.v.:1, 

Mart!ncz, l.l:1rt1hc<.'l!i, :.\!a.';;:<r,H:t:i, :llanri:::i, :lraz 
ziotti, ~fnz;:oni, ~f P!c, )ldc,Ji:~, :'.l[•J!'l\l. 

::\iCC'\11 i ni Eu,çca io. 

Pnternù, !'edotti, Petriili, Pigorini, Pincker!c, 
Potlcstil, Pollio, Ponz:i (\'SHc. 
Ilcynnudi, Riùolii, It:oTo, Rofa·lfli Rieti. 
8at1dini, Sai rnrczza Cc,nre. ~'.tn lll~rtino :En 

rico, Santini, Sc11rnmclla:..::1ia11e: ti, Sehupfer, 
Scillnm<\, Soulier. 
'l'ajnni, Tnlnmo, T;t~onl R~m1Jo, Tivaroni, 

Tor.I aro, Tommasi11i, Torrigiani T uigi, Trlani. 
Valli, Veronese, Viganò, Villa Ciio\'anni,· Vi 

sconti l\Ioùro11t', Volterra. 
Zuccari. 

.Risultato di vota.aione. 

PHE:'.-ilDE::\T[·:. Proclamo il risultato dello. ,-o 
W.ione a scrutinio segret) sui s~gucnti disegni 
di leg-gc: 

:\Iaggiori e nuove nssq~n11zio11i su talnni 
capitoli dello stato cli 1ircvi;;ione dcliii spesa 
del l\linistero del te;;oro per I' cs<'rcizio finan 
ziario 1()13-U: 

;;;enatori votanti 
Fiwo:-cvoli 
Contrnri 

Ii Senato nppront. 

112 
101 
11 

:II11;:;:,\iori. 11s~egnnio~.i e diminuzioni di 
stanziamento su tllluni cnpitoli ddlo stato di 
preYbio11e della spcs:i. ùel ~lit1btcro degli nffi1ri 
cstel'i per l'cscrci:~io finnazinrio lril:3-14: 

:-iena tori votau ti 
Favorevoli 
Contrari 

Il ::ìcnflto nppro\·a. 

112 
102 
10 

Appro\·rziono dcl 1.,inno rrg-r1!atore e di 
nmplinment.:> della dt'.l! di Ge1:0\·:i nella rc 
g.ionc cl'.Ubaro: 

Scnntori vc:t:rnU 
Favorc\·o!i 
Ccn trari 

112 
102 

.. 10 

Hendiconto c:o11sn11'i1·0 d~!Li Co!onia E!:! 
lrt'H. per l'eòcn·.izio fin:u1z:a;·!o l '.H0-11: 

~:,!n:itori Yot:tnti • 
Fa Yo;·c•;oli 
Co1;1rari 

Il ~·-'Jl'.\('.l :lj>Jll'4'\'[l. 

112 
10! 

8 
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Conversione in legge dcl Regto decreto 
2;1 ottobre 1913, n, 12H4, recante uu'uggiunta 
ull' art. 6 dcl vigente te-to unico delle leg'gi 
sull' ordinament > del Regio esercìto : 

Scnntori votanti 
Favore mli 
Contrari 

112 
10;1 

Il Senato approva. 

Plauso all'onor. Celelia.. 

ASTE~GO. Chiedo di parlare. 
PRESIDENTE. Ne ha facoltà. 
ASTE~GO. Io credo rendermi interpreto dci 

sentln.cntì dcl Senato mandando un voto di 
plauso nll 'onorevole Celesla, sottosegretario di 
Stato per gli Interni, che ha cosi bene corri· 
sposto nl nostri intcntlimcnti nella discussione 
dcl bilancio. (Apf!lausi vivissi111i). 

CF.LF.~I.\. Domando di parlare. 
l'RF.:';!DE~TK Xc ha facoltà. 
CELE~IA, sotl:l~egrclario di Stato pei· l'iu 

terno, Rin~rn.zio Il senatore Astengo ed il Se 
nato dclln buona accoglienza fattami e domando 
venia se non ho potuto corrispoudcre come 
avrei voluto al mio dovere. Riferirò il senti 
mento dvl Senato ali' onorevole Presidente del 
ConsigHo, o questo gli sirà di grande conforto 
nei moruquti difficili che il Governo sta attra 
versando in questi giorni luttuosi pe r il Paese 
o dispincevolì per tutti. ( J"iri.,si111i a1'P'a11si). 

PRESIUEXTE. Leggo l'ordine dcl giorno per 
la seduta di domani : 

I. Votazione a scrutinie segreto dei seguenti 
disezni di lC"'"C: ~ t':~ 

Provvcdimcnrì per la Biblioteca Xnzionitle 
)I1mfa11a di Venezia (X. f•I); 

Stato di previsìono della spesn del Ìllini 
stero dcli' interno per l' cscrclzìo finanziario 
191-!·-Ii"> (~. n~i. 
II. Discussione dei seguenf i di,;rgni di legge: 

r\fl·~iuntc e varlnnti alle leg-g-i sull' nvan 
"l:iment\J nel R. esercito (X. f>;•J; 

Pron·cdimenti rig~:Ì.rdanti gli nÌlplica,ti 
delle Amministrazioni militali dipen<lcnti, gli 
uffìci:di d'ordine dci magazzini milirnri e gli 
assi;;tcnti dcl genio militare (X. !ì!I); 

Maggiori o nuove nsscgnar.ionì su taluni 
cnpitoli dello stato di previsione dell11 spesa 
del Ministero dL'gli am1ri c:;teri pér l'esercizio 
finirnzinrio HJI:l-14 (X. Gi>); . 

As;egnazione siraorJinnri:; di lir~ 2!11;;:J-!.:2ti 
da, inscriver.si nrllo stafo di previ:;ione della 
spesa del :midst~ro degli affnri esteri per l' eser 
cizio tìnnuzinrio Hllil-14 per pr~vrndci·e al pa· 
gan1cnto di indennità arretrate spettanti a ta 
luni funzionari diplomatiei (N. lii); 

Assrgnnzionc straordinaria di lire 70,000 
ù;i. inscriversi nello stato di prcvii-ionc della 
spesa dcl 2\IinHero degli nffari e;;tcri per l'c 
!!crc:izio finanziario l\H4-li'> p<'r 1<pc,;e cd nsse 
gni spettanti al Commissario cd al personale 
ilnlinno ndùctto alla Commissione· intcrnnzio 
nale di controllo per l' .Albania (X. 63); 

Conversione in lrggc' dcl Regio dc'u·eto 
4 agosto 19tn, n. 10;11', che' autorizrn 11~ Cassa 
depositi e prestiti a somminbtrarc al Tc;;oro 
per fornirlo nll' fatituto di Santo Spirito cd O~pc 
dali riuniti di Homa, un mutuo di· lire 2,lì00,000 
(X. 7J; ' 

XaYi asilo et.I opera uazlonn.lc d1 patronato 
per le medesime (N. 71>); 

Con\'Cr~ione in legge del Regio dccret::> 
8 giug110 19t:l, n. G02, relatirn nll'impi<'go-del 
capitali delle C;i,so i11Yalidi della ma~in11 mer 
c:rn t ile (N. GO) ; 

ConYnlidaziono dc'! Regio decreto 9 ngo 
sto 1910, n. 59-!, che ammette al dazio di lire 4 
il quintale l'olio di arachide d•~stlnalo alia fab 
bricazione dd sapone e modifka llIH\ nota del 
repertorio per l'npplic:azione ddla tariffa dei 
dazi doganali (X. 7:l). 

La scdut:i è sciolta (ore li.30). 
-··--· -·-·--,.- ------ ---- --·---- -·-·-·----· - - 

L!oeruiato per la stam;ia il 19 giugno Di4 (ore lll. 

,\\·v. E!•OARDO ~.\LLl~A 
l.ir.~t~or~ d,.ll'CfH~io c1e1 R· 11-K"o 1ti delle u.lut~ ~uhl.li~h" 


